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La Regione del Veneto è da anni impegnata nell'attuazione di concrete azioni di

dialogo con tutti gli interlocutori veneti; infatti, accanto ai tradizionali documenti di bilancio
sono stati realizzati alcuni strumenti innovativi, quali il Bilancio in breve e la Relazione di
analisi della gestione.

Proprio quest'ultimo documento ritengo sia divenuto, nel tempo, fondamentale
per la comprensione del Rendiconto generale che, per sua stessa natura, risulta poco
comprensibile ai non addetti ai lavori, in quanto dà semplicemente conto del processo
contabile delle entrate e delle spese riferite ad un anno di attività regionale.

La Relazione di analisi della gestione, invece, ci offre, da una parte, informazioni
utili sulla finanza regionale e sull'evoluzione delle entrate, e dall'altro, contiene la descri-
zione delle linee di spesa più significative per ciascuna politica di intervento regionale.
Una rappresentazione comprensibile, completa e sintetica della gestione finanziaria di un
anno di azione di governo regionale.

Credo, infatti, sia importante sfruttare al meglio l'occasione di riflettere sull'azione
di governo dell'anno precedente, perché solo avendo contezza e conoscenza di ciò che è
stato, possiamo operare proficue scelte per il futuro.

Da qualche tempo, ad affiancare la Relazione di analisi della gestione, è stato
introdotto un "focus" dedicato alla Distribuzione per ambito provinciale dei pagamenti
regionali, uno strumento di rendicontazione innovativo che consente di conoscere gli effet-
ti delle specifiche politiche di intervento regionale con riferimento al territorio delle sette
Province venete.

Vi lascio quindi alla lettura del documento, nella convinzione che il lavoro fin qui
svolto rappresenti un concreto punto di partenza per migliorare la qualità dell'attività di
governo regionale.

Roberto Ciambetti

Assessore regionale al Bilancio e agli Enti locali
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1La legge regionale del 29 novembre 2001 n. 39 "Ordinamento del bilancio e della contabilità regionale" all'articolo 58
prevede: Attività informativa: 
"La Giunta regionale, in accompagnamento al disegno di legge di Rendiconto generale, presenta al Consiglio regiona-
le una relazione che:
- illustra le attività e i risultati delle politiche regionali di settore;
- esprime la valutazione, sotto il profilo economico e finanziario, delle risultanze annuali della gestione dell'entrata e

della spesa".

Il Rendiconto Generale è un documento tipicamente contabile che riassume un anno
di attività della Regione e che pone in evidenza come le previsioni di bilancio abbiano subi-
to modificazioni e come abbiano trovato realizzazione.

Il Rendiconto Generale, peraltro, svolge la tipica funzione di chiusura del ciclo di
bilancio ed è conseguentemente strutturato per fornire informazioni di tipo finanziario, men-
tre - per propria natura - non consente il riscontro degli effettivi contenuti dell'attività realiz-
zata. 

La Relazione di analisi della gestione, prevista dalla Legge Regionale n. 39/20011 ,
è predisposta proprio con lo scopo di superare questi limiti del Rendiconto Generale, inte-
grandone i dati e completandone le informazioni sotto il profilo dei fatti gestionali significati-
vi.

La Relazione di analisi della gestione intende fornire, in particolare, una serie di
informazioni relativamente all'attuazione delle politiche regionali di spesa. L'obiettivo è quel-
lo, a partire dagli elementi finanziari, di dare un contributo all'applicazione dei principi della
"trasparenza" e della "chiarezza" dei documenti e delle attività di bilancio: una maggiore ed
effettiva leggibilità e, nel contempo, una risposta efficace alle esigenze informative dei sog-
getti interessati ai processi finanziari, con l'offerta, in un unico documento, del quadro di sin-
tesi completo dell'azione finanziaria del governo regionale.

Fin dalla sua introduzione, nei primi anni novanta, la Relazione di analisi della
gestione si è connotata per una differenziazione nella rappresentazione dei dati rispetto al
Rendiconto Generale: in particolare, si rappresenta la "spesa totale", vale a dire solamente
il valore reale delle risorse finanziarie allocate esternamente dalla Regione nell'economia,
nel territorio e nell'ambito sociale e sanitario.

La Relazione di analisi della gestione è consultabile all'indirizzo
http://www.regione.veneto.it/Temi+Istituzionali/Bilancio/Il+Controllo+di+gestione/Relazione+
di+analisi+della+gestione/.



 



le
 d

in
am

ic
he

 g
en

er
al

i d
el

 b
ila

nc
io

Il federalismo fiscale e la finanza regionale
Il quadro delle risorse
Il patto di stabilità
Gli equilibri di bilancio
L’analisi della spesa totale



 



5Relazione di analisi della gestione 2010
Il federalismo fiscale e la finanza regionale

il 
fe

de
ra

lis
m

o 
fis

ca
le

 e
 la

 fi
na

nz
a 

re
gi

on
al

e*

Nel corso del 2010 il processo di attuazione del federalismo fiscale ha avuto un’intensa attività legisla-
tiva, con l'approvazione di numerosi schemi di decreti delegati, la maggior parte dei quali giunti ad ema-
nazione definitiva.
La Legge 5 maggio 2009, n. 42 stabilisce il termine generale per l'esercizio della delega in 24 mesi,
prevedendo tuttavia che almeno uno dei decreti legislativi sia adottato entro 12 mesi, mentre un termi-
ne più ampio di 36 mesi è previsto per l'adozione dei decreti legislativi che istituiscono e disciplinano
le Città metropolitane1.
Ad oggi2 sono stati emanati sei decreti legislativi, tra i quali la delega sul federalismo regionale (Decreto
legislativo 6 maggio 2011, n. 68) che rappresenta il provvedimento cardine per il nuovo assetto di finan-
ziamento e perequazione delle Regioni a statuto ordinario e la definizione dei fabbisogni standard nel
settore sanitario.
Il testo definitivamente approvato accorpa in un solo provvedimento le disposizioni che, nella fase ini-
ziale della discussione in seno al Consiglio dei Ministri, riguardavano tre distinti decreti: i costi standard
della sanità, l'autonomia impositiva delle Regioni e l'assetto finanziario delle Province. Dopo l'approva-
zione in prima lettura del Consiglio dei Ministri, le Regioni e le Autonomie locali, rispettivamente per le
questioni di interesse di ciascun livello di governo, hanno condotto un lavoro intenso di confronto e
negoziazione con il Governo sfociato nell'intesa in Conferenza Unificata del 16 dicembre 2010. In par-
ticolare, la Conferenza delle Regioni ha lavorato ad un pacchetto di proposte emendative che sono
state in buona parte recepite nell'Accordo e nel testo finale del decreto. 
Gli elementi di particolare rilievo del D.Lgs. 68/2011 riguardano:
- la soppressione a decorrere dal 2013 di tutti i trasferimenti statali di parte corrente e in conto capita-
le, questi ultimi solo se non finanziati tramite il ricorso all'indebitamento, aventi carattere di generalità
e permanenza e destinati all'esercizio delle competenze regionali;
- l'avvio nel 2013 del percorso di convergenza graduale verso i costi standard nel settore sanitario;
- la definizione di un meccanismo di perequazione orizzontale per le funzioni regionali diverse da quel-
le "essenziali" (cd. autonome), prevedendo un coefficiente di correzione delle capacità fiscali nella
misura minima del 75%;
- la facoltà per le Regioni, a decorrere dal 2013, di ridurre le aliquote dell'Irap fino ad azzerarle e di
disporre deduzioni sulla base imponibile, nel rispetto della normativa dell'Unione Europea;
- l'incremento progressivo della manovrabilità di aliquota sull'addizionale regionale all'Irpef (0,5% per il
2013, 1,1% per il 2014 e, a decorrere dal 2015, 2,1%) e la previsione di detrazioni (in particolare per
carichi familiari e sostitutive di sussidi regionali);
- la facoltà per le Regioni di sopprimere una serie di tributi regionali minori (la tassa per l'abilitazione
all'esercizio professionale, l'imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio marittimo,
l'imposta regionale sulle concessioni statali per l'occupazione e l'uso dei beni del patrimonio indisponi-
bile, la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche regionali, le tasse sulle concessioni regiona-
li e l'imposta sulle emissioni sonore degli aeromobili);
- l'obbligo, a decorrere dal 2013, per le Regioni a statuto ordinario di sopprimere i propri trasferimenti
di natura corrente e in conto capitale (questi ultimi solo se non finanziati tramite l'indebitamento) ai
Comuni e alle Province e di sostituirli rispettivamente con una compartecipazione comunale ai tributi
regionali (prioritariamente all'addizionale all'Irpef) e una compartecipazione provinciale alla tassa auto-
mobilistica;
- l'attribuzione e il riversamento diretto alle Regioni, sulla base del principio di territorialità, del gettito
derivante dall'attività di recupero fiscale riferita ai tributi propri derivati, alle addizionali e alle comparte-
cipazioni a tributi erariali.

* A cura della Direzione Risorse Finanziarie
1Il termine generale di 24 mesi per l'esercizio della delega scade il 21 maggio 2011. Tuttavia, è all'esame del Parlamento il dise-
gno di legge "Proroga dei termini per l'esercizio della delega di cui alla legge 5 maggio 2009, n. 42, in materia di federalismo
fiscale" (A.C. 4299), approvato dal Consiglio dei Ministri in data 13 aprile 2011, che prevede l'ampliamento del termine genera-
le per l'esercizio della delega a 30 mesi, oltre all'allungamento da 60 a 90 giorni dei termini per l'esame in Parlamento dei decre-
ti legislativi, l'aggiunta di 12 mesi ai 36 previsti per l'introduzione delle Città metropolitane e l'ampliamento da due a tre anni del
periodo entro il quale potranno essere approvati i decreti correttivi o modificativi di quelli emanati.
2 Situazione aggiornata al 24/05/2011.

Federalismo fiscale
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Le entrate tributarie

Trasferimenti

Il quadro di finanza pubblica per l'anno 2010 è stato delineato dalla manovra finanziaria triennale per gli anni 2009-
2011, approvata con il decreto legge 112/2008 (convertito con legge 6 agosto 2008, n. 133), che per il 2010 ha previ-
sto una riduzione dell'indebitamento netto di circa 17 miliardi di euro, ottenuta soprattutto mediante un controllo della
spesa.
La legge finanziaria per il 2010, la legge 191/2009, di entità molto minore (circa 1,2 miliardi di euro), ha sostanzialmen-
te operato una redistribuzione di risorse senza apportare nessuna correzione ai saldi di finanza pubblica e non ha intro-
dotto alcuna disposizione recante impatto sui bilanci regionali.
Infine, il decreto legge 78/2010 (convertito con legge 30 luglio 2010, n. 122) ha introdotto invece una manovra di finan-
za pubblica per gli anni successivi, senza rilevante impatto nel 2010.

La normativa statale nel corso del 2010 non ha introdotto sostanziali variazioni alla disciplina delle entrate tributarie
regionali.
Tra i provvedimenti con impatto marginale sui bilanci regionali si ricorda la piena cumulabilità, per effetto del decreto
legge 112/2008 e a partire già dal 2009, delle pensioni di anzianità sia con i redditi da lavoro dipendente sia con quel-
li da lavoro autonomo. Tale disposizione, abolendo di fatto la trattenuta di una quota del trattamento pensionistico, ha
ragionevolmente prodotto un aumento positivo, anche se lieve, del gettito dell'addizionale regionale Irpef.
In favore delle Regioni del Sud è stata introdotta una forma di fiscalità di vantaggio sull'Irap, in base alla quale le
Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia possono modificare le aliquote,
fino ad azzerarle, e disporre esenzioni, detrazioni e deduzioni a favore delle imprese che avviano la propria attività
dopo la data di entrata in vigore della presente normativa.
Per far fronte alle calamità naturali che hanno colpito alcune Regioni, il comma 2-quater dell'articolo 2 del decreto legge
225/2010 autorizza il Presidente della Regione, qualora nel bilancio regionale non ci fossero risorse sufficienti per fron-
teggiare l'emergenza, a deliberare aumenti dei tributi e delle addizionali regionali fino alla soglia massima consentita;
inoltre, per quanto riguarda l'imposta regionale sulla benzina, l'aumento può superare la soglia massima di ulteriori 5
centesimi per litro.

Per quanto riguarda il fronte della finanza derivata, nel 2010 si è osservato un generale ridimensionamento dei trasfe-
rimenti dallo Stato. Tra i trasferimenti principali, il fondo per le politiche sociali ha subito una forte riduzione, passando
da circa 520 milioni di euro nel 2009 a 380 milioni nel 2010 per il complesso delle Regioni a Statuto Ordinario.
Ha fatto eccezione il Fondo per la Promozione del Trasporto Pubblico Locale, pari a 110 milioni per il 2010, che è stato
ripristinato, già a partire dal 2009, dal decreto legge 112/2008.
Sempre il decreto legge 112/2008 ha disposto una riprogrammazione dei fondi nazionali ed europei programmati nel-
l'ambito del Quadro Strategico Nazionale 2007-2013, prevedendo la revoca delle risorse inutilizzate.
Tale disposizione riguarda sia le risorse del Fondo per le Aree Sottoutilizzate relative alla Programmazione 2000-2006
non ancora impegnate alla data del 31 maggio 2008, sia le risorse del Quadro Strategico Nazionale 2007-2013 per l'at-
tuazione dei programmi  di  interesse strategico  nazionale, dei progetti  speciali e le riserve premiali, non ancora asse-
gnate al 31 maggio 2008.
La manovra di finanza pubblica introdotta dal decreto legge 78/2010 ha posto gran parte della correzione dell'indebi-
tamento pubblico a carico di Regioni e Comuni, ma tali disposizioni riguardano gli anni 2011-2013.
Tra le norme di maggiore impatto si ricorda la forte riduzione dei trasferimenti statali di 4,0 miliardi per il 2011 e di 4,5
miliardi a decorrere dal 2012 e l'accantonamento di una quota pari al dieci per cento dei trasferimenti per l'attuazione
del federalismo amministrativo (i cosiddetti "trasferimenti Bassanini"), la cui erogazione è vincolata alla riduzione di
determinate voci di spesa.
Sulla ripartizione del taglio dei trasferimenti statali le Regioni hanno trovato un accordo nella Conferenza dell'11 novem-
bre 2010.

La finanza regionale
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Il livello del finanziamento sanitario per il 2010, definito dal Nuovo Patto per la Salute 2010-2012 siglato il 3 dicembre
2009 tra Governo, Regioni e Province autonome e successivamente recepito nella Legge Finanziaria per il 2010,
ammonta a 104.614 milioni €, in crescita dell'1,1% rispetto al finanziamento 2009. 
A tali risorse aggiuntive concorrono:
- le economie sui rinnovi contrattuali di competenza del 2010 pari a 466 milioni €;
- il finanziamento a carico del bilancio dello Stato di 584 milioni € per l'anno 2010;
- le ulteriori misure che lo Stato si è impegnato ad adottare nel corso del 2010 dirette ad assicurare l'intero importo delle
predette risorse aggiuntive.
La Finanziaria 2010 ha infatti previsto un incremento di 584 milioni €, da aggiungere al livello di finanziamento deter-
minato dalla legislazione previgente (pari a 104.564 milioni di euro per il 2010) comprensivi:
- della riattribuzione degli 800 milioni € del decreto legge 78/2009, convertito, dalla legge 102/2009, precedentemente
stanziati per la costituzione, a decorrere dal 2010, di un fondo di pari dotazione, per la realizzazione di interventi desti-
nati al settore sanitario;
- dei 466 milioni € derivanti dalle economie sulla spesa del personale;
e al netto:
- dei 50 milioni € per il finanziamento dell'Ospedale pediatrico Bambino Gesù del citato decreto legge 78/2009;
- dei 167,8 milioni € per la sanità penitenziaria della Legge Finanziaria 2008.
Successivamente, il decreto legge 78/2010 (cosiddetta manovra estiva), convertito con modificazioni dalla legge
122/2010, ha modificato la pianificazione delle risorse previste dal Patto per la salute, disponendo che la copertura di
550 milioni € (parte rimanente delle risorse aggiuntive previste per l'incremento del livello del finanziamento del SSN)
sia assicurata per 300 milioni € mediante l'utilizzo delle economie derivanti dalla corretta programmazione e raziona-
lizzazione della spesa farmaceutica, che transitano immediatamente nelle disponibilità delle Regioni, e per i rimanenti
250 milioni € attraverso le economie complessive del decreto legge 78/2010.

Altre disposizioni

Per affrontare il problema dei tempi di pagamento della Pubblica Amministrazione, il decreto legge 194/2010 (conver-
tito con legge n. 25 del 26 febbraio 2010) ha esteso all'anno 2010 la procedura, introdotta in via sperimentale per l'an-
no 2009, relativa alla certificazione dei crediti da parte di Regioni ed Enti locali per somme dovute per somministrazio-
ni, forniture e appalti. L'applicazione viene inoltre estesa anche ad ipotesi diverse dalla cessione pro soluto.
Per quanto riguarda le norme di tesoreria, è stata accolta l'istanza delle Regioni che chiedevano che i recuperi delle
anticipazioni di tesoreria non fossero effettuati a valere sui proventi derivanti dalle manovre eventualmente disposte
dalle Regioni in materia di addizionale Irpef e Irap (D.Lgs. 78/2010).

Finanza sanitaria
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Nell'anno 2010 le entrate totali accertate sono risultate pari a 13.941,5 milioni €, mentre le entrate effet-
tive, al netto quindi delle entrate per contabilità speciali (partite di giro), sono state pari a 10.985 milio-
ni € (+3% rispetto al 2009). La classificazione per titoli, rappresentata nella tabella seguente, fornisce
una visione della natura economica delle entrate.

Valori assoluti (milioni €) Variazioni 2010 - 2009 Composizione %
2009 2010 Milioni € % 2009 2010

Titolo I: entrate tributarie ** 9.257,7 9.466,2 208,5 2,3% 86,8% 86,2%

Titolo II: entrate derivanti da contributi e
trasferimenti di parte corrente dell'Unione
Europea, dello Stato e di altri soggetti

833,3 1.035,5 202,2 24,3% 7,8% 9,4%

Titolo III: entrate extratributarie 154,3 129,3 -25,0 -16,2% 1,4% 1,2%

Titolo IV: entrate derivanti da alienazioni,
da trasformazione di capitale, da riscossio-
ne di crediti e da trasferimenti in conto
capitale

423,3 354,1 -69,2 -16,3% 4,0% 3,2%

Totale entrate finali 10.668,6 10.985,0 316,5 3,0% 100% 100%

Titolo V: entrate derivanti da mutui, prestiti
o altre operazioni creditizie 0,0 0,0 0,0 0% 0% 0%

Totale entrate effettive 10.668,6 10.985,0 316,5 3,0% 100% 100%

Titolo VI: entrate per contabilità speciali 3.293,5 2.956,5 -337,0 -10,2%

Totale entrate 13.962,0 13.941,5 -20,6 -0,1%

* Eventuali mancate quadrature sono dovute agli arrotondamenti delle cifre decimali.
** Nel rendiconto 2009 i proventi IRAP da controllo fiscale erano collocati nel titolo III (entrate extra-tributarie), mentre dal 2010
sono collocati nel titolo I (entrate tributarie). Per omogeneità di serie storica, nella presente classificazione sono stati inseriti tra
le entrate tributarie anche per l'anno 2009.

Entrate per titolo (accertamenti) *

Le entrate tributarie (titolo I dell'entrata) ammontano a 9.466,2 milioni € e rappresentano la parte più
rilevante delle entrate effettive (86,2%). I tributi propri e le addizionali a tributi erariali ammontano a
4.401,1 milioni €: tra i più rilevanti l'IRAP (32,2% del totale delle entrate tributarie), la tassa automobili-
stica (7,2%) e l'addizionale regionale IRPEF (6%). Le compartecipazioni a tributi erariali, che ammon-
tano a 5.065,1 milioni €, sono costituite dalla compartecipazione all'IVA (50,3% del totale delle entrate
tributarie), dalla quota dell'accisa sulla benzina (1,6%) e dalla quota dell'accisa sul gasolio (1,6%).
Riguardo alla dinamica delle entrate tributarie nel 2010 si osserva, rispetto al 2009, un aumento del
2,3% relativamente al quale si possono distinguere due componenti. Da una parte si rileva una sensi-
bile riduzione dei tributi propri e delle addizionali (-11,4%), dovuta in particolare al calo degli accerta-
menti dell'IRAP (-494,6 milioni €) e dell'addizionale regionale IRPEF (-143,7 milioni €)1, a causa del-
l'andamento negativo dell'economia e, limitatamente all'addizionale IRPEF, della mancata applicazione
nel 2010 della manovra di aumento dell'aliquota, i cui accertamenti nel 2009 ammontavano a 131 milio-
ni €. D'altra parte si rileva che la riduzione del gettito IRAP viene compensata dall'aumento della com-
partecipazione all'IVA (+790,6 milioni €). Si sottolinea, tuttavia, come tale aumento sia destinato a finan-
ziare il maggior fabbisogno di spesa sanitaria deciso a livello centrale, d'intesa con le Regioni.

* A cura della Direzione Risorse Finanziarie
1 Gli accertamenti dell'IRAP, dell'Addizionale IRPEF e della compartecipazione IVA sono effettuati sulla base di quanto stabilito
dalla delibera CIPE di riparto annuale del finanziamento sanitario tra le Regioni, quindi il loro andamento non corrisponde con
quello dell'effettivo gettito IRAP versato.
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Composizione % entrate tributarie 2010 (accertamenti)

IRAP
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Addiz. gas 
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Valori assoluti (milioni €) Variazioni 2010-2009

2009 2010 Milioni € %

Tributi propri e addizionali 4.965,3 4.401,1 -564,2 -11,4%
IRAP 3.542,3 3.047,7 -494,6 -14,0%

- IRAP base da riparto sanità 3.446,2 2.957,3 -489,0 -14,2%

- IRAP base extra-sanità 22,2 22,2 -0,0 -0,1%

- IRAP manovra 43,0 35,2 -7,8 -18,2%

- IRAP da controllo fiscale ** 30,9 33,1 2,2 7,2%

Addizionale IRPEF 712,2 568,5 -143,7 -20,2%

- Addizionale IRPEF base da riparto sanità 581,2 568,5 -12,7 -2,2%

- Addizionale IRPEF manovra 131,0 0,0 -131,0 -100,0%

Tassa automobilistica 600,9 680,6 79,7 13,3%

- Tassa automobilistica ordinaria 587,6 651,2 63,6 10,8%

- Tassa automobilistica da controllo fiscale 13,3 29,5 16,1 121,0%

Addizionale gas naturale 83,3 77,2 -6,1 -7,3%

Tributo per il deposito dei rifiuti solidi 6,9 6,7 -0,1 -2,1%

Tasse universitarie e di abilitazione 11,6 12,4 0,9 7,5%

Tasse sulle concessioni regionali 7,9 7,6 -0,3 -4,4%

Altre tributi propri 0,2 0,3 0,1 40,1%

Compartecipazioni 4.292,4 5.065,1 772,7 18,0%
Compartecipazione IVA 3.973,9 4.764,5 790,6 19,9%

- Compartecipazione IVA da riparto sanità 3.942,6 4.715,3 772,7 19,6%

- Compartecipazione IVA extra-sanità 31,3 49,2 17,8 56,9%

Quota dell'accisa sulla benzina 163,5 153,5 -10,0 -6,1%

Quota dell'accisa sul gasolio 155,0 147,1 -7,9 -5,1%

Totale entrate tributarie 9.257,7 9.466,2 208,5 2,3%

Entrate tributarie (accertamenti) *

* Eventuali mancate quadrature sono dovute agli arrotondamenti delle cifre decimali.
** Nel Rendiconto 2009 i proventi IRAP da controllo fiscale erano collocati nel titolo III (entrate extra-tributarie), mentre dal 2010 sono collocati nel
titolo I (entrate tributarie). Per omogeneità di serie storica, nella presente classificazione detti proventi sono stati inseriti tra le entrate tributarie anche
per l'anno 2009.
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I trasferimenti ammontano nel 2010 a 1.335,1 milioni € (12,2% delle entrate effettive) e si compongono di trasferimen-
ti correnti, pari a 1.035,5 milioni € (9,4%), che costituiscono il titolo II dell'entrata, e di trasferimenti in conto capitale,
pari a 299,6 milioni € (2,7%), che compongono parte del titolo IV dell'entrata.
Tra i trasferimenti correnti si rilevano, in particolare, compensazioni dello Stato per minori entrate (registrate a consun-
tivo rispetto alle previsioni del riparto CIPE sulla sanità) relativamente ad IRAP e addizionale IRPEF2 (88 milioni €), tra-
sferimenti correnti per il decentramento amministrativo (211,4 milioni €), il fondo sanitario di parte corrente, volto al
finanziamento di quote vincolate di obiettivi di Piano Sanitario Nazionale (270 milioni €), trasferimenti in materia di ser-
vizi ferroviari regionali e locali (95,7 milioni €) e trasferimenti correnti per programmi comunitari (112,7 milioni €).
Tra i trasferimenti in conto capitale si rilevano invece trasferimenti in conto capitale per il decentramento amministrati-
vo (39,1 milioni €) e trasferimenti in conto capitale per programmi comunitari (73,4 milioni €).
Le entrate extra-tributarie (titolo III dell'entrata) ammontano nel 2010 a 129,3 milioni € (1,2% delle entrate effettive).
Esse sono costituite da redditi da capitale (canoni e fitti, proventi dalla gestione del demanio idrico, proventi finanzia-
ri), vendita di beni e servizi, proventi da sanzioni amministrative ed introiti diversi.
Infine, le altre entrate in conto capitale, che compongono parte del titolo IV dell'entrata e sono costituite per la quasi
totalità da riscossioni di crediti, ammontano nel 2010 a 54,5 milioni €, ovvero allo 0,5% delle entrate effettive.
Per distinguere l'area di discrezionalità politico-amministrativa nell'utilizzo delle risorse, è utile riclassificare le entrate
sulla base dell'effettiva autonomia di impiego. L'utilizzo di questa chiave di lettura permette di distinguere le entrate
utilizzate per l'autonoma manovra di bilancio da quelle che seguono dinamiche indipendenti dalle scelte regionali, lega-
te alla determinazione del fabbisogno sanitario a livello centrale o a vincoli di spesa riportati nei trasferimenti statali.
Si rileva al proposito che, pur in assenza di vincoli formali di destinazione3, la gran parte del gettito di IRAP, addiziona-
le IRPEF e compartecipazione IVA è finalizzato al finanziamento del servizio sanitario, in quanto la stima e l'attribuzio-
ne di detti tributi è ricompresa nella delibera CIPE di riparto annuale del finanziamento sanitario tra le Regioni.
Secondo quest'impostazione, le entrate a libera destinazione costituiscono, nel 2010, il 15,4% delle entrate finali (entra-
te al netto dell'indebitamento e delle partite di giro), ammontano a 1.692,3 milioni € e sono sostanzialmente costanti
rispetto al 2009 (+0,5%).
Le entrate finalizzate, invece, ammontano a 9.292,8 milioni € (84,6% delle entrate finali) e sono in aumento del 3,4%
rispetto al 2009. Tra le entrate finalizzate si rileva la crescita delle risorse destinate al finanziamento della sanità, ed in
particolare l'aumento della parte finalizzata della compartecipazione IVA (+772,7 milioni €).

2 Si specifica che tale trasferimento, essendo compensativo, a titolo di fondo di garanzia (articolo 13, comma 3 del D.Lgs. 56/2000), di minori getti-
ti IRAP e addizionale regionale IRPEF registrati a consuntivo rispetto alle previsioni, con riferimento ad anni precedenti, è da considerare, analoga-
mente al gettito dei citati tributi, nelle somme a finanziamento del servizio sanitario per i relativi anni di competenza.

3 È importante considerare che a decorrere dal 2001 non vi sono più entrate formalmente destinate al fabbisogno sanitario corrente (art.13 D.Lgs.
56/2000); il punto 4 dell'accordo Governo-Regioni del 3/8/2000 in materia di Sanità e l'art.83, c. 1, L. 23/12/2000, n. 388 (Finanziaria 2001) dispo-
nevano, per il triennio 2001-2003, l'obbligo per ciascuna Regione di destinare al finanziamento della spesa sanitaria regionale risorse non inferiori
alle quote che risultano dal riparto dei fondi destinati per ciascun anno al finanziamento del SSN. Tale finanziamento comprendeva IRAP, addizio-
nale regionale IRPEF e la quasi totalità della compartecipazione regionale all'IVA. Dal 2004, pur se formalmente liberi, tali tributi sono, per la mag-
gior parte, finalizzati al finanziamento della sanità corrente, essendo anche ricompresi nella delibera CIPE di riparto annuale tra le Regioni del finan-
ziamento sanitario. Infine l'articolo 1, comma 3, del D.lgs 68/2011 in materia di federalismo regionale sancisce che il gettito dei tributi e delle com-
partecipazioni regionali è senza vincolo di destinazione.
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Il grafico seguente mostra l'andamento storico e la composizione del finanziamento sanitario dal 2001 al 2010.

Addizionale IRPEF 2010/2001: +41%

IRAP 2010/2001: +12%
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L’indebitamento regionale
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La Regione del Veneto acquisisce dal mercato finanziario strumenti di indebitamento (mutui e prestiti obbli-
gazionari) finalizzati alla copertura di spese di investimento con oneri a carico del proprio bilancio4 o a carico
dello Stato.
Nel 2010 sono stati autorizzati mutui e prestiti per 2.548,4 milioni €, di cui 596 milioni € per investimenti a
pareggio del bilancio, 700 milioni € per il rifinanziamento dell'estinzione anticipata di mutui già stipulati e
1.252,4 milioni € per il finanziamento del disavanzo finanziario.
La situazione riferita al 31 dicembre 2010 rileva un debito residuo complessivo pari a 2.078,4 milioni €, di cui
il 36% (749,1 milioni €) assistiti da contributo statale o a carico dello Stato ed il 64% (1.329,3 milioni €) a cari-
co del bilancio regionale.

Situazione del debito regionale in ammortamento al 31 dicembre 2010

4 Per prestiti a carico del bilancio regionale si intendono quelli per i quali la Regione sostiene finanziariamente ed economicamente il
servizio del debito. Sono quindi esclusi, oltre ai prestiti a carico diretto dello Stato, quelli per i quali la Regione sostiene finanziariamen-
te, ma non economicamente il pagamento del servizio del debito, in quanto assistiti da contributo statale.

 

1.200,0

1.400,0

Debito (fine anno)  1.478,9  1.437,5  1.393,5  1.355,7  1.329,3 

2006 2007 2008 2009 2010

Serie storica del debito residuo con oneri a carico Regione - stock di fine anno (milioni €)

La scadenza finale del debito è il 2046 e la vita media residua è di 14,4 anni.
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La quota di debito a tasso fisso o variabile con copertura è pari al 45%, mentre quella parametrata al tasso variabile
(Euribor 6 mesi) incide per il 55%.

Gli oneri per il servizio del debito (rate di ammortamento costituite da quote capitale e quote interessi) ammontano a
62 milioni € e sono in diminuzione di 21 milioni € rispetto al 2009 per effetto anche della flessione dei tassi di interes-
se registrata nel 2010. In rapporto alle entrate correnti libere essi costituiscono il 3,9%.

 

Variabile con 
copertura

24%
Variabile
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Composizione per tipologia di tasso del debito a carico Regione in ammortamento al 31 dicembre 2010
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Oneri per il servizio del debito a carico Regione

Andamento dei tassi di interesse e del tasso BCE (*)
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Per effetto della strategia di prudenziale ed equilibrata diversificazione per tipologia di tasso (variabile, fisso, variabile
con copertura) del debito regionale, il tasso medio annuo di interesse (calcolato come media ponderata dei tassi seme-
strali) pagato sul debito con oneri a carico della Regione, considerando anche i flussi differenziali per derivati di coper-
tura, è stato pari a 2,5%, risultando quasi la metà di quanto pagato in media dalle Pubbliche Amministrazioni nel 2010
(4,1%).

Tasso medio annuo pagato sul debito a carico Regione
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à Il Patto di Stabilità Interno, come principio fondamentale di coordinamento della finanza pubblica e
quale fonte primaria della normativa contabile, ha oramai assunto, dopo un decennio di vigenza, un
livello d'intervento tale da condizionare le scelte allocative dello Stato, delle Regioni e degli Enti locali.
I due grafici sotto riportati, entrambi riferiti alla gestione di competenza, evidenziano, sia per la spesa
corrente che per quella di investimento, al netto della spesa sanitaria (sottoposta ad uno specifico tavo-
lo di monitoraggio), l'incidenza delle restrizioni del patto, che hanno raggiunto, negli ultimi anni, quote
percentuali che si aggirano su valori intorno al 90%.

INCIDENZA DEL PATTO SULLA SPESA CORRENTE (IMPEGNI)
Anni 2002:2010 (Dati al netto della Sanità)

74,4% 74,8% 74,8%

46,3%
37,7%

93,2% 93,3%

25,6% 25,2% 25,2%

53,7%
62,3%

6,8% 6,7%

99,1% 97,1%

0,9% 2,9%

2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010

Soggetta a patto Non soggetta a patto

INCIDENZA DEL PATTO SULLA SPESA DI INVESTIMENTO (IMPEGNI)
Anni 2002:2010 (Dati al netto della Sanità)

52,3% 54,6%

98,3% 94,5% 91,3% 90,2%
100,0% 100,0% 100,0%

47,7% 45,4%

5,5% 8,7% 9,8%
1,7%

2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010

Soggetta a patto Non soggetta a patto

Con riferimento alla gestione della cassa, l'ampliamento, nel corso degli anni, degli ambiti di spesa
assoggettati al patto ha aumentato anche la massa spendibile (impegni dell'esercizio + residui) assog-
gettata ai tetti massimi annuali di pagabilità.
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Tornando al 2010, le regole specifiche del Patto di Stabilità Interno per le Regioni (articolo 77-ter del Decreto Legge
25/06/2008 n. 112 convertito con Legge del 06/08/2008 n. 133) stabiliscono limiti di spesa - per competenza e cassa -
indistintamente per il complesso delle spese finali che non può essere superiore, per l'anno 2010, al corrispondente
complesso di spese finali determinate sulla base dell'obiettivo programmatico per l'anno 2009, aumentato dell'1%.
Il complesso delle spese finali è determinato dalla somma delle spese correnti e di investimento, al netto di:
- spese per la sanità, alle quali si applica la specifica disciplina di settore (art. 77-ter, L. n. 133/2008);
- spese per la concessione di crediti (art. 77-ter, L. n. 133/2008);
- spese per il rinnovo del contratto collettivo 2004-2007 del settore del trasporto pubblico locale (art. 1, cc. 295-296-
297-308, L. n. 244/2007 "Legge Finanziaria 2008");
- spese correnti e di investimento per interventi cofinanziati correlati ai finanziamenti dell'Unione Europea al netto delle
quote statali e regionali (art. 7-quarter, L. n. 33/2009);
- spese derivanti dalla progettazione ed esecuzione del censimento, nei limiti delle risorse trasferite dall'Istat (art. 17,
D.L. n. 135/2009) 
- pagamenti in c/residui a fronte di corrispondenti residui attivi degli Enti locali (art. 9-bis, L. n. 102/2009).
La Regione del Veneto è riuscita a rispettare l'obiettivo programmatico per l'esercizio 2010 sia in termini di impegni che
di pagamenti e nella tabella successiva viene evidenziato in dettaglio il rispetto dei suddetti tetti di spesa.

Il grafico che segue mostra, in valori assoluti, l'andamento della massa spendibile e del limite massimo di cassa impo-
sto dal Patto negli ultimi anni.

Patto di stabilità interno 2010

Spesa Pagamenti 2010 
(competenza + residui) Impegni 2010

Spesa corrente 9.950.929 10.343.546
- spese per la sanità - 8.607.607 - 8.925.475

- spese rinnovo contratto collettivo 2004-2007 settore trasporto pubblico locale - 41.340 - 33.373

- spese correlate ai cofinanziamenti UE (escluse quote statali e regionali) - 46.220 - 60.612

- pagamenti in c/residui a fronte di corrispondenti residui attivi degli Enti locali - 61.324
- spese derivanti dalla progettazione ed esecuzione del censimento (nei limiti delle 
risorse trasferite dall’Istat) - 976 -977

Totale spese correnti nette 1.193.462 1.323.109
Spesa di investimento 1.006.166 1.121.566
- spese per la sanità - 102.914 - 86.417
- spese per concessioni di crediti - 33.066 - 49.446
- spese correlate ai cofinanziamenti UE (escluse quote statali e regionali) -16.701 - 52.014
Totale spese di investimento nette 853.485 933.689
Totale spesa finale 2010 (correnti nette + investimento nette)  2.046.947 2.256.798

(in migliaia €)

Obiettivo programmatico 2010 2.062.762 2.507.043

Verifica del rispetto del Patto 
(Obiettivo programmatico 2010 - Totale spesa finale 2010) 15.815 250.245

CONFRONTO MASSA SPENDIBILE E TETTO MASSIMO PAGAMENTI
Anni 2003:2010 (Dati in milioni di euro)

1.355,0 1.417,0

3.242,0 3.451,0

5.861,0 6.237,0 6.365,0 6.549,0

2.062,82.042,32.122,82.108,6
1.232,91.276,4 1.296,9 1.180,5

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010

Massa spendibile Tetto massimo ai pagamenti
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La salvaguardia degli equilibri di bilancio, insieme alla disciplina del Patto di Stabilità
Interno e al rispetto dei limiti all'indebitamento, rappresentano i principi di finanza pub-
blica che regolano l'attività delle Regioni nella predisposizione e nella gestione del
bilancio di previsione annuale. 
Le condizioni normative per l'equilibrio del bilancio di previsione annuale sono contenu-
te nell'articolo 14 della L.R. 29 novembre 2001, n. 39 "Ordinamento del bilancio e della
contabilità regionale" .
In particolare, per il rispetto dell'equilibrio del bilancio in termini di competenza, il tota-
le delle spese di cui si autorizza l'impegno può essere superiore al totale delle entrate
che si prevede di accertare nello stesso esercizio, purché il relativo saldo negativo sia
coperto da mutui o da prestiti obbligazionari.
Alla considerazione dell'equilibrio generale si accompagna comunque un'attenta valuta-
zione di taluni equilibri parziali - in particolare quelli relativi alle spese vincolate da spe-
cifiche entrate statali e/o comunitarie - al rispetto dei limiti imposti dal Patto di stabilità
e del vincolo relativo alle spese finanziabili attraverso l'indebitamento. 
Il prospetto dimostrativo dell'equilibrio generale di bilancio, di cui alla tabella seguente,
considera i valori del bilancio di previsione 2010 in termini di competenza.
Per la composizione del suddetto equilibrio si è posto di classificare le risorse a dispo-
sizione in tre distinte aree: del vincolo, dell'autonomia e quella delle partite di giro e
movimentazioni finanziarie.
L'area del vincolo, che non prevede ambiti discrezionali in termini allocativi, è pari a
10.183 milioni €.
La parte dell'entrata è composta per 7.996 milioni € dalle risorse destinate alla sanità,
per 2.087 milioni € dalle assegnazioni vincolate derivanti dallo Stato, Unione Europea e
da altri soggetti e per 100 milioni € dal saldo finanziario positivo previsto ad inizio anno. 
L'area dell'autonomia, che evidenzia "la manovra" della finanza regionale, è pari a com-
plessivi 2.213 milioni €. Il totale delle risorse comprende 1.617 milioni € di entrate a
libera destinazione (entrate tributarie, trasferimenti statali senza vincolo di destinazio-
ne, entrate libere ricorrenti e non ricorrenti) con le quali sono assicurate le spese desti-
nate agli interventi regionali e 596 milioni € derivanti da un'operazione d'indebitamento
autorizzata (mutuo a carico regionale) e destinata alla copertura delle spese d'investi-
mento.
L'area delle partite di giro e delle movimentazioni finanziarie ammonta ad un totale di
3.948 milioni € ed accoglie le poste contabili che si accertano in entrata ed impegnano
in uscita per servizi espletati per conto terzi, nonché le rilevazioni delle anticipazioni
mensili destinate al finanziamento del Servizio sanitario regionale. Accomunate a que-
st'ultime vi sono le anticipazioni di cassa da parte del Tesoriere e le poste relative all'e-
stinzione anticipata di mutui, che hanno una logica contabile uguale alle partite di giro.
In conclusione, il tetto massimo della spesa autorizzata ammonta per l'esercizio 2010 a
17.254 milioni €.
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Entrate Spese

Saldo finanziario presunto 100
Entrate vincolate da Stato, UE, altri Enti, Sanità e altre
entrate vincolate 10.083 Spese vincolate da Stato, UE, altri Enti e per Sanità 10.183

Totale entrate Area del vincolo 10.183 Totale spese Area del vincolo 10.183

Entrate a libera destinazione 1.617

Mutuo a pareggio per investimenti 596

Totale entrate Area dell'autonomia 2.213 Totale spese Area dell'autonomia 2.213

Partite di giro in entrata 3.948 Partite di giro in spesa 3.948

di cui anticipazioni per il finanziamento servizio sanitario
regionale (3.500) di cui restituzione delle anticipazioni per finanzia-

mento servizio sanitario regionale (3.500)

Anticipazioni di cassa da parte del Tesoriere 210 Restituzione anticipazione di cassa da parte del
Tesoriere 210

Accensione mutui per estinzione anticipata di mutui già sti-
pulati 700 Restituzione mutui per estinzione anticipata di mutui

già stipulati 700

Totale Area delle partite di giro e delle movimentazioni
finanziarie in entrata 4.858 Totale Area delle partite di giro e delle movimenta-

zioni finanziarie in spesa 4.858

Totale complessivo entrate 17.254 Totale complessivo spese 17.254

Equilibrio generale di bilancio 2010 in termini di competenza (stanziamenti di competenza in milioni €)

Nel grafico seguente viene, invece, rappresentata la dinamica delle tre aree nel periodo 2007-2010.
L'area delle risorse vincolate registra un costante aumento nel corso degli anni, determinato essenzialmente da un
incremento del livello complessivo del finanziamento del Servizio sanitario regionale (dai 7.409 milioni € del 2007 ai
7.996 milioni € del 2010).
L'area delle partite di giro e delle movimentazioni finanziarie riporta, nell'anno 2010, una notevole riduzione dell'antici-
pazione mensile da parte dello Stato per il finanziamento del Servizio sanitario regionale (dai 7.500 milioni € del 2009
ai 3.500 milioni € del 2010), determinata dalla modifica legislativa (art. 7 quater, D.L. 112/2008) in materia di finanzia-
mento della spesa sanitaria con l'accredito diretto delle risorse al netto di quelle legate alla fiscalità regionale (addizio-
nale IRPEF e IRAP).
L'area dell'autonomia registra una sostanziale tenuta, con un incremento massimo nel 2010 rispetto al 2007 del 13%;
tale tendenza di lieve crescita è destinata a ribaltarsi nel 2011, con una riduzione di circa un terzo della spesa a finan-
ziamento regionale (-33%), per la drastica riduzione degli stanziamenti nazionali e la contrazione della capacità di inde-
bitamento regionale.

Dinamica per area nel periodo 2007 - 2010 (in milioni €)
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Andamento storico della "spesa totale" negli ultimi 10 anni distinta in spesa corrente e di investimento
(impegni di spesa in milioni €)

Nella Relazione di analisi della gestione la spesa rendicontabile corrisponde alla cosiddetta "spesa
totale", ovvero la somma delle spese di investimento e delle spese correnti, al netto degli interessi e
delle poste che hanno natura tecnica o/e esclusivamente contabile. Si precisa che essa non coincide
con le risultanze totali del Rendiconto Generale. Per eventuali approfondimenti in merito si consiglia di
visionare la Nota metodologica.
Tale spesa rappresenta il valore reale delle risorse finanziarie allocate dalla Regione nell'economia, nel
territorio e nell'ambito socio-sanitario del territorio veneto, al fine di generare "utilità" a favore della
Comunità veneta.
In questa sezione del documento si intende proporre l'analisi della "spesa totale" da differenti punti di
osservazione, quali:
- l'andamento storico;
- la struttura: distinta per natura economica e per fonte di finanziamento;
- la composizione e l'articolazione nelle politiche regionali;
- il rapporto con il prodotto interno lordo e la popolazione;
- la classificazione SIOPE;
- gli indicatori finanziari;
evidenziandone, così, le dinamiche più significative.
Dopo questa visione d'insieme, nei successivi capitoli verranno analizzati i singoli ambiti di intervento
in cui si articolano le politiche regionali di spesa.

Andamento storico
Il grafico sottostante mostra l'andamento crescente della spesa totale (dettagliato per spesa corrente e
spesa d'investimento) negli ultimi 10 anni. L'incremento di 2.954 milioni €, pari al 37%, è dovuto per la
maggior parte alla spesa di natura corrente; in particolare, per quest'ultima l'incremento è di 2.708 milio-
ni €, originato prevalentemente dalla politica regionale relativa alla "tutela della salute".
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La struttura della spesa: la natura economica e la fonte di finanziamento
Utilizzando le classificazioni della natura economica e della fonte di finanziamento, si può disaggrega-
re la "spesa totale" evidenziandone le componenti più rilevanti, infatti:
- il 90% della "spesa totale" è di natura corrente, mentre il 10% è di investimento;
- il 93,3% della "spesa totale" è finanziata dalle entrate proprie della Regione, mentre il 5,1% è finan-
ziata da trasferimenti dello Stato;
- il 96% delle spese correnti sono finanziate da risorse proprie regionali;
- la spesa di investimento è finanziata per il 68% da risorse proprie regionali e per il 21% da trasferi-
menti statali.



“Spesa totale” suddivisa per natura economica
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investimento
10%

corrente
90%

Spesa totale per fonte di finanziamento e natura economica (impegni di spesa in migliaia €)

Fonte di finanziamento
Natura economica

Totale %
Spesa corrente % Spesa d'investimento %

Regione 9.364.666 96,1% 737.958 68,0% 10.102.624 93,3%
Stato 321.430 3,3% 235.813 21,7% 557.243 5,1%
Unione Europea 60.538 0,6% 52.009 4,8% 112.547 1,0%
Misto 152 0,002% 57.564 5,3% 57.715 0,5%
Da altri soggetti 673 0,01% 1.444 0,1% 2.117 0,02%
Totale 9.747.459 100% 1.084.788 100% 10.832.246 100%

La composizione per politiche regionali di spesa
L'analisi della spesa corrente rileva che esiste una concentrazione settoriale delle risorse, infatti, le quattro politiche
regionali: "tutela della salute" con l'81,1%, "interventi sociali" con l'8,5%, "mobilità" con il 4,3% e "istruzione e formazio-
ne" con il 2,5%, assorbono il 96,4% delle spesa corrente regionale.

La composizione per politiche regionali della spesa corrente (milioni €)

Per quanto riguarda le spese di investimento, le politiche regionali più rilevanti sono la "mobilità regionale" con quasi
240 milioni €, pari al 22,1%, l’”edilizia speciale pubblica" con 168 milioni €, pari al 15,5%, lo "sviluppo del sistema pro-
duttivo PMI" con 131 milioni €, pari al 12,1%, la "tutela del territorio" con 94 milioni €, pari al'8,6%; insieme queste quat-
tro politiche assorbono più del 50% delle spese di investimento.
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La composizione per politiche regionali della spesa di investimento (milioni €)
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"Spesa totale" pro-capite e "spesa totale" in rapporto al Prodotto Interno Lordo

Anni
Spesa pro-capite (in €) Spesa / PIL veneto (%)

Spesa 
totale

Spesa 
corrente

Spesa di 
investimento

Spesa 
totale

Spesa 
corrente

Spesa di 
investimento

2000 1.446 1.286 161 5,8% 5,2% 0,6%
2001 1.739 1.554 185 6,8% 6,0% 0,7%
2002 1.840 1.611 229 7,0% 6,2% 0,9%
2003 1.894 1.581 313 7,0% 5,9% 1,2%
2004 1.985 1.609 376 7,1% 5,7% 1,3%
2005 1.962 1.720 242 6,9% 6,0% 0,9%
2006 2.007 1.762 245 6,9% 6,0% 0,8%
2007 2.073 1.837 236 6,9% 6,1% 0,8%
2008 2.147 1.929 218 7,1% 6,4% 0,7%
2009 2.203 1.924 279 7,6% 6,7% 1,0%
2010* 2.195 1.975 220 7,4% 6,7% 0,7%
Fonte: Elaborazioni Regione del Veneto - Direzione Sistema Statistico Regionale su dati Istat;
* La popolazione residente in Veneto è rilevata al 30 novembre 2010 da fonte Istat; il PIL è la previsione di fonte Prometeia a
prezzi correnti.

L'analisi della “spesa totale” regionale rapportata agli abitanti fa vedere un andamento crescente negli ultimi anni. In
particolare, nel 2010, la Regione ha impegnato complessivamente 2.195 € per ciascun abitante, di cui 1.975 € di spesa
corrente pro-capite e 220 € di spesa di investimento pro-capite.
Anche il contributo della spesa al prodotto interno lordo del Veneto presenta valori in leggero aumento. Nel 2010 l'in-
dice si attesta al 7,4% per la spesa totale; la parte corrente contribuisce per il 6,7%, mentre la parte d'investimento per
lo 0,7%.

La classificazione SIOPE applicata alla "spesa totale"
La "spesa totale" può essere rappresentata con la classificazione della codifica SIOPE1, che ha il pregio, tra gli altri, di
mettere in evidenza il fenomeno dei "trasferimenti per cassa" dalla Regione verso gli Enti territoriali e gli attori della
società (famiglie, imprese, istituzioni sociali).
Per quanto riguarda le spese correnti, i destinatari prevalenti sono i soggetti della sanità - aziende sanitarie e aziende
ospedaliere - che rappresentano più del 90% dei trasferimenti di parte corrente.

1Il Sistema Informativo sulle Operazioni degli Enti pubblici si definisce come un sistema di rilevazione telematica degli incassi e dei pagamenti effettuati dai Tesorieri di
tutte le Amministrazioni pubbliche, che nasce dalla collaborazione tra la Ragioneria Generale dello Stato, la Banca d'Italia e l' ISTAT, in attuazione dall'articolo 28 della
Legge n. 289/2002.

Incidenza della spesa regionale sull’economia del Veneto



Indici di capacità di impegno

Trasferimenti per spese correnti (pagamenti in milioni €)
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Soggetti destinatari Pagamenti 2010 %
Aziende Sanitarie e ad Aziende Ospedaliere 8.268 90,1%
Comuni 205 2,2%
Enti e agenzie regionali 182 2,0%
Province 181 2,0%
Famiglie e istituzioni sociali 134 1,5%
Imprese 88 1,0%
Altri trasferimenti correnti 114 1,2%
Totale 9.172 100%

Trasferimenti per spese di investimento

Il quadro dei soggetti destinatari delle spese d'investimento è più articolato rispetto al precedente: significativi sono i
trasferimenti a queste categorie di soggetti: le imprese private e pubbliche con 210 milioni €, pari al 32%, i Comuni con
180 milioni €, pari al 27%, le Aziende Sanitarie e Ospedaliere con 87 milioni €, pari al 13%.

Soggetti destinatari Pagamenti 2010 %
Comuni e Unione di Comuni 180 27,2%
Imprese private (escluse le imprese produttrici di servizi sanitari e assistenziali) 139 21,0%
Aziende Sanitarie e ad Aziende Ospedaliere 87 13,1%
Province 82 12,4%
Imprese pubbliche 71 10,7%
Istituzioni sociali private 40 6,1%
Altri enti delle Amministrazioni locali 63 9,6%
Totale 662 100%

(pagamenti in milioni €)

Indicatori finanziari
Si può analizzare la "spesa totale" utilizzando due indicatori finanziari: la capacità d'impegno (rapporto tra impegni di
spesa e stanziamenti di competenza) e la velocità di cassa (rapporto tra pagamenti totali e la somma tra residui inizia-
li e impegni di spesa).
Si premette che, ormai, in qualsiasi analisi di bilancio, è necessario operare la distinzione tra spesa soggetta e non
soggetta al Patto interno di stabilità.
Nel Patto di stabilità interno esiste un "tetto massimo complessivo d'impegnabilità" costituito da una serie di poste con-
tabili, escluse le partite di giro e le quote capitale dei mutui, considerando anche le spese di funzionamento, gli oneri
finanziari dei mutui, ecc. In questo caso la performance dell'indice della capacità di impegno, che va misurata rispetto
al limite stabilito dalla normativa del Patto, risulta essere per il 2010 pari al 90%. Il divario registrato tra impegni e il vin-
colo determinato dal tetto massimo, pari a 250 milioni €, è imputabile alle tensioni provocate dalla gestione dei paga-
menti in conto competenza e in conto residui causate dal tetto massimo dei pagamenti 2010.
Anche l'indice di velocità di cassa, calcolato sulla spesa soggetta a Patto, deve sottostare alla medesima regola; i paga-
menti totali si devono rapportare, non tanto alla massa spendibile (residui iniziali più impegni), quanto al "tetto massi-
mo di pagabilità"; l'indice di velocità di cassa è pari, quindi in questo caso, per il 2010 al 99,2%.
Di diverso tenore è l'analisi che riguarda la spesa non soggetta a Patto interno di stabilità, ovvero senza vincoli di tetti;
i due indici calcolati sono elevati, segno di efficienza nel processo di spesa: la capacità d'impegno è pari al 97,7%, men-
tre la velocità di cassa è pari all'89%.

Spesa soggetta a Patto (milioni €) Spesa non soggetta a Patto (milioni €)

Impegni 2.257 Impegni 8.904

Limite massimo d'impegnabilità 2.507 Stanziamenti di competenza 9.111

Capacità d'impegno 90,0% Capacità d'impegno 97,7%



Indici di velocità di cassa
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Spesa soggetta a Patto (milioni €) Spesa non soggetta a Patto (milioni €)

Pagamenti totali 2.047 Pagamenti totali 8.544

Limite massimo di pagabilità 2.063 Residui iniziali più impegni 9.604

Velocità di cassa 99,2% Velocità di cassa 89,0%
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Indici finanziari per la spesa soggetta e non soggetta a Patto
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Relazioni istituzionali
Solidarietà internazionale
Sicurezza ed ordine pubblico
Agricoltura e sviluppo rurale
Sviluppo del sistema produttivo e delle piccole medie imprese
Lavoro 
Energia
Commercio
Commercio estero, promozione economica e fieristica
Turismo
Interventi per le abitazioni
Tutela del territorio
Politiche per l'ecologia
Salvaguardia di Venezia e della sua laguna
Ciclo integrato delle acque
Protezione civile
Mobilità regionale
Edilizia speciale pubblica
Tutela della salute 
Interventi sociali 
Cultura 
Istruzione e formazione
Sport e tempo libero
Agenzie, aziende, enti e società partecipate
Nota metodologica relativa alle politiche regionali di spesa
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Il profilo finanziario

L’evoluzione finanziaria nel periodo 2006-2010

(impegni di spesa in migliaia €)

La spesa suddivisa per fonte di finanziamento e natura economica

Fonte
di finanziamento

Natura economica
Totale

Corrente Investimento 

Regionale 21.884 12.386 34.270

Statale 3.584 0 3.584

Unione Europea 14 0 14

Da altri soggetti 54 1.430 1.484

Misto 0 0 0

Totale 25.535 13.816 39.351

(Impegni di spesa in migliaia €)

GESTIONE DELLA COMPETENZA

Stanziamenti iniziali
Stanziamenti finali (a)
Impegni (b)
Capacità d’impegno (b/a)

41.559
42.150
39.351
93,4%

GESTIONE DELLA CASSA

Stanziamenti finali (a)
Pagamenti c /competenza (b)
Pagamenti c /residui (c)
Capacità di pagamento (b+c) / (a)

26.772
7.640

15.774
87,5%

Relazione di analisi della gestione 2010
Relazioni istituzionali
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Strumenti e modi
di intervento
della Regione

LEGGI REGIONALI APPROVATE NEL 2010
= =

PRINCIPALI ENTI, AZIENDE, SOCIETÀ PARTECIPATE
Comitato regionale per le comunicazioni (CORECOM)

INTERVENTO FINANZIARIO NEL 2010  (in migliaia €) 

39.351 incidenza % su spesa totale 0,4

PRINCIPALI ATTI DI PROGRAMMAZIONE REGIONALE
Piano triennale per i Veneti nel mondo

Legislazione

Programmazione

Governance

Risorse finanziarie

L’azione regionale

Le principali linee di spesa

Relazioni con gli enti locali
Le principali risorse assegnate agli enti locali sono state le seguenti:
- alle comunità montane per 5 milioni €;
- ai comuni ricadenti nell'area del Veneto orientale per 1,2 milioni €;
- ai comuni delle aree svantaggiate di montagna per 8,6 milioni €;
- alle amministrazioni provinciali per l'esercizio delle funzioni conferite per 7 milioni €;
- ai comuni per favorire le unioni, l'associazionismo, l'esercizio delle funzioni conferite per 7 milioni €;
- agli enti locali che hanno stipulato contratti di finanziamento con la Società Veneziana Edilizia Canalgrande Spa
(SVEC) per 990 mila €;
- al comune di Portogruaro (Ve) per il sostegno dell'innovazione strategica per 200 mila €.

Celebrazioni e manifestazioni
Sono state sostenute spese a favore di celebrazioni, solennità civili e religiose, manifestazioni nazionali, fiere, mostre,
rassegne, esposizioni, convegni, congressi.

30,2 milioni €

3,7 milioni €

Adesioni ad associazioni
Sono state sostenute spese per adesioni a enti e ad associazioni.
.

934 mila €
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Emigranti veneti
Sono state finanziate varie attività, come l'informazione, la formazione, gli scambi culturali, l'organizzazione di manife-
stazioni, a favore dei veneti emigranti.

1,3 milioni €

Informazione e comunicazione istituzionale
In tale ambito le principali spese sostenute sono state per: 
- l'informazione sull'attività della Regione a mezzo stampa e mezzi radiotelevisivi per 1,3 milioni €;
- il Comitato regionale per le comunicazioni (Corecom) per 634 mila €;
- le spese elettorali per messaggi televisivi dei partiti per 201 mila €;
- le spese del bollettino ufficiale, della rivista "Il diritto della Regione", dei bandi e degli atti pubblici per 1,1 milioni €.

3,2 milioni €
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L’evoluzione finanziaria nel periodo 2006-2010

(impegni di spesa in migliaia €)

La spesa suddivisa per fonte di finanziamento e natura economica

Fonte
di finanziamento

Natura economica
Totale

Corrente Investimento 

Regionale 5.018 376 5.394

Statale 0 47 47

Unione Europea 1.373 1.221 2.594

Da altri soggetti 177 0 177

Misto 0 1.241 1.241

Totale 6.568 2.885 9.453

(Impegni di spesa in migliaia €)

GESTIONE DELLA COMPETENZA

Stanziamenti iniziali
Stanziamenti finali (a)
Impegni (b)
Capacità d’impegno (b/a)

21.487
19.957
9.453

47,4%

GESTIONE DELLA CASSA

Stanziamenti finali (a)
Pagamenti c /competenza (b)
Pagamenti c /residui (c)
Capacità di pagamento (b+c) / (a)

12.693
1.157
4.122

41,6%

Relazione di analisi della gestione 2010
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Solidarietà internazionale

Strumenti e modi
di intervento
della Regione

LEGGI REGIONALI APPROVATE NEL 2010
n. 6 “Interventi per il sostegno alle organizzazioni del
commercio equo e solidale e modifiche alla L.R. n. 55/1999
- Interventi regionali per la promozione dei diritti umani, la
cultura di pace, la cooperazione allo sviluppo e la
solidarietà”

PRINCIPALI ENTI, AZIENDE, SOCIETÀ PARTECIPATE
==

INTERVENTO FINANZIARIO NEL 2010  (in migliaia €) 

9.453 incidenza % su spesa totale 0,1

PRINCIPALI ATTI DI PROGRAMMAZIONE REGIONALE
- Programma triennale 2010-2012 degli interventi per la
promozione dei diritti umani e della cultura di pace
- Programma triennale di cooperazione allo sviluppo
2010-2012

Legislazione

Programmazione

Governance

Risorse finanziarie

L’azione regionale

Le principali linee di spesa
Cooperazione decentrata allo sviluppo e solidarietà internazionale
La Regione coordina, mettendo in rete, gli attori della cooperazione, realizzando e sostenendo iniziative che hanno un
forte radicamento nel territorio veneto, coinvolgendo le istituzioni locali, il mondo delle imprese e le organizzazioni non
governative. L'azione regionale considera i destinatari dell'aiuto come veri e propri partner, con cui instaurare relazio-
ni operative e durature di scambio reciproco e di sviluppo concreto.
Altro filone d'intervento riguarda numerosi interventi di solidarietà internazionale, intesi come aiuto umanitario a favore
di popolazioni colpite da gravi calamità naturali o da altre situazioni straordinarie di crisi; caratteristica di questi inter-
venti è la durata necessariamente limitata nel tempo, in quanto lo scopo è rispondere con immediatezza a situazioni di
emergenza.

2,7 milioni €

Cooperazione territoriale europea
La cooperazione territoriale europea mira a rafforzare la cooperazione transfrontaliera mediante iniziative congiunte
locali e regionali, a rafforzare la cooperazione transnazionale mediante azioni volte allo sviluppo territoriale integrato
connesse alle priorità comunitarie e a rafforzare la cooperazione interregionale e lo scambio di esperienze al livello ter-
ritoriale adeguato, confermando la ripartizione nelle tre sezioni di cooperazione transfrontaliera, transnazionale ed
interregionale; i programmi ai quali la Regione partecipa in quest'ambito sono:
- la cooperazione territoriale transfrontaliera: Interreg IV Italia/Austria e Italia/Slovenia e IPA - Adriatico; 
- la cooperazione territoriale transnazionale: Europa Centrale, Europa Sud-Orientale, Spazio Alpino, Mediterraneo;
- la cooperazione territoriale interregionale: Interreg IV C;
- altre modalità di cooperazione territoriale: Euroregione.

4,1 milioni €
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Diritti umani e cultura della pace 
Sono state promosse iniziative come corsi di formazione, convegni, seminari, borse di studio, partecipazione a mani-
festazioni, attivazione di progetti e convenzioni.

731 mila €

Parità opportunità
Sono stati finanziati premi di ricerca, convenzioni, borse di studio ed erogati finanziamenti a favore degli enti locali per
la diffusione della cultura delle pari opportunità.

1 milione €

Altri interventi
Tra gli altri si ricordano:
- il patrimonio storico, culturale e artistico di origine veneta nell'area mediterranea per 200 mila €;
- i centri di accoglienza e le case rifugio per 351 mila €;
- la comunità di lavoro Alpe Adria per 47 mila €;
- le organizzazioni del commercio equo e solidale per 200 mila €;
- la fondazione Slow food per la biodiversità per 100 mila €;
- la fondazione Italia-Cina per 30 mila €.

928 mila €
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Il profilo finanziario

L’evoluzione finanziaria nel periodo 2006-2010

(impegni di spesa in migliaia €)

La spesa suddivisa per fonte di finanziamento e natura economica

Fonte
di finanziamento

Natura economica
Totale

Corrente Investimento 

Regionale 588 6.774 7.362

Statale 128 0 128

Unione Europea 0 0 0

Da altri soggetti 0 0 0

Misto 0 0 0

Totale 716 6.774 7.490

(Impegni di spesa in migliaia €)

GESTIONE DELLA COMPETENZA

Stanziamenti iniziali
Stanziamenti finali (a)
Impegni (b)
Capacità d’impegno (b/a)

14.128
9.480
7.490

79,0%

GESTIONE DELLA CASSA

Stanziamenti finali (a)
Pagamenti c /competenza (b)
Pagamenti c /residui (c)
Capacità di pagamento (b+c) / (a)

9.965
344

8.677
90,5%

Relazione di analisi della gestione 2010
Sicurezza ed ordine pubblico
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Sicurezza ed ordine pubblico

Strumenti e modi
di intervento
della Regione

LEGGI REGIONALI APPROVATE NEL 2010
= =

PRINCIPALI ENTI, AZIENDE, SOCIETÀ PARTECIPATE
- Scuola regionale veneta per la sicurezza e la polizia
locale

INTERVENTO FINANZIARIO NEL 2010  (in migliaia €) 

7.490 incidenza % su spesa totale 0,1

PRINCIPALI ATTI DI PROGRAMMAZIONE REGIONALE
= =

Legislazione

Programmazione

Governance

Risorse finanziarie

L’azione regionale

Le principali linee di spesa
Attività a sostegno della sicurezza, protezione e tutela del cittadino
E’ stato sottoscritto un accordo quadro per la somministrazione di lavoro a tempo determinato con la società Adecco
Italia S.p.A. di Milano per 128 mila €.

128 mila €

Prevenzione e lotta alla criminalità
La Regione ha finanziato:
- le associazioni combattentistiche, d'arma e delle forze dell'ordine per 250 mila €; 
- la convenzione tra l'Osservatorio Regionale per la Sicurezza e il Centro Interuniversitario di ricerca sulla criminalità
transnazionale dell'Università degli Studi di Trento per 254 mila €;
- gli interventi regionali per la promozione di forme associative per la gestione del servizio di polizia locale e per l'ag-
giornamento del personale addetto alla polizia locale a favore dell'unione dei comuni Padova Nordovest per 8 mila €;
- il comune di Cittadella (Pd) per 67 mila €, capofila di convenzione, e il comune di Jesolo (Ve) per 11 mila €, in appli-
cazione dell'articolo 6 della L.R. n. 29/2007, che prevede che i comuni possano derogare ai divieti di vendita di bevan-
de alcoliche e superalcoliche su presentazione di un programma di controlli sulla sicurezza stradale da effettuare nella
fascia oraria compresa fra le ore 1 e le ore 6 antimeridiane.

588 mila €

Interventi strutturali per la sicurezza 
Per quanto riguarda le spese d'investimento, la Regione ha:
- dato attuazione al secondo Protocollo d'Intesa tra il Ministero dell'Interno, in materia di sicurezza urbana e territoria-
le, per la razionale dislocazione dei presidi delle forze di Polizia sul territorio regionale, mediante interventi di adegua-
mento, manutenzione, costruzione, ristrutturazione di caserme e alloggi di servizio per complessivi 6,3 milioni € a favo-
re di:

6,8 milioni €
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- Arma dei carabinieri per 2,6 milioni €;
- Guardia di finanza per 3,1 milioni €;
- Polizia di Stato per 572 mila €;

- esteso anche alla provincia di Venezia la piattaforma dei patti d'area con le province venete per 480 mila €, diretti
all'acquisizione di sistemi di videosorveglianza e dotazioni strumentali e tecnologiche, coordinamento e supporto ammi-
nistrativo, iniziative di service, definizione di specifici patti d'area anche con gli apparati dello Stato;
- finanziato il comune di Cittadella (Pd), capofila di convenzione, per 35 mila € per interventi strutturali riferiti al control-
lo notturno e serale per le finalità previste dall'articolo 6 della L.R. n. 29/2007 precedentemente riportate.
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Il profilo finanziario

L’evoluzione finanziaria nel periodo 2006-2010

(impegni di spesa in migliaia €)

La spesa suddivisa per fonte di finanziamento e natura economica

Fonte
di finanziamento

Natura economica
Totale

Corrente Investimento 

Regionale 73.055 16.269 89.324

Statale 621 356 977

Unione Europea 0 1.543 1.543

Da altri soggetti 0 0 0

Misto 0 1.316 1.316

Totale 73.677 19.483 93.160

(Impegni di spesa in migliaia €)

GESTIONE DELLA COMPETENZA

Stanziamenti iniziali
Stanziamenti finali (a)
Impegni (b)
Capacità d’impegno (b/a)

113.851
125.256
93.160
74,4%

GESTIONE DELLA CASSA

Stanziamenti finali (a)
Pagamenti c /competenza (b)
Pagamenti c /residui (c)
Capacità di pagamento (b+c) / (a)

88.050
56.863
23.350
91,1%

Relazione di analisi della gestione 2010
Agricoltura e sviluppo rurale

(in migliaia €)(in migliaia €)
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Strumenti e modi
di intervento
della Regione

LEGGI REGIONALI APPROVATE NEL 2010
n. 3 “Modifiche della L.R. n. 7/2008 - Norme per orientare
e sostenere il consumo dei prodotti agricoli di origine
regionale”

PRINCIPALI ENTI, AZIENDE, SOCIETÀ PARTECIPATE
- Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura (A.VE.P.A.)
- Veneto Agricoltura
- Consorzi di bonifica

INTERVENTO FINANZIARIO NEL 2010  (in migliaia €) 

93.160 incidenza % su spesa totale 0,9

PRINCIPALI ATTI DI PROGRAMMAZIONE REGIONALE
- Piano di sviluppo rurale 2007-2013 (P.S.R.)
- Piano faunistico venatorio regionale 2007-2012
- Programmazione comunitaria

Legislazione

Programmazione

Governance

Risorse finanziarie

L’azione regionale

Le principali linee di spesa

Piano di sviluppo rurale 2000-2006 
L'obiettivo è il consolidamento, la razionalizzazione e lo sviluppo delle attività rurali nel contesto economico, sociale e
territoriale articolato su tre assi:
- il miglioramento della competitività e dell'efficienza del sistema agricolo, agroindustriale e forestale;
- il sostegno integrato del territorio e lo sviluppo delle comunità rurali mediante azioni orizzontali finalizzate a migliora-
re il livello di conoscenza e di professionalità degli operatori, la disponibilità e la circolazione delle informazioni, la qua-
lità dei servizi alle imprese agricole e agro-alimentari e alla popolazione rurale;
- lo sviluppo della multifunzionalità dell'agricoltura e delle azioni di salvaguardia e di tutela dell'ambiente e del paesag-
gio rurale.

7,5 milioni €

PRODUZIONI AGRICOLE - 80,3 milioni €

Società
Negli ultimi anni è stato avviato un processo di riforma ammnistrativa che prevede che le funzioni di programmazione,
indirizzo e coordinamento vengano svolte dalla Regione, mentre le funzioni esecutive e gestionali siano svolte da appo-
site enti come l'Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura (A.VE.P.A.) per 27,1 milioni € e Veneto Agricoltura per 20
milioni €.

47,1 milioni €



(in migliaia €)
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Innovazione e informazione
Sono state sostenute spese finalizzate allo sviluppo dei sistemi informativi per lo sviluppo di un sistema delle cono-
scenze condiviso e diffuso, all'attività di consulenza e di orientamento alle aziende agricole, alla formazione e all'ag-
giornamento degli operatori agricoli.

2,4 milioni €

Servizi alle imprese
In tale ambito sono state finanziate, prevalentemente, l'accesso al credito delle imprese agricole per 3,4 milioni € e le
convenzioni stipulate con i centri autorizzati di assistenza agricola per la gestione dei fascicoli aziendali per 5,6 milio-
ni €.

12,4 milioni €

Settore zootecnico
Gli interventi più significativi hanno riguardato:
- la promozione dei prodotti lattiero caseari e zootecnici per 750 mila €;
- l'assistenza tecnica specialistica per un milione €;
- le indennità agli allevatori per malattie degli animali per un milione €;
- la ricerca, l'innovazione per il miglioramento genetico e la tenuta dei libri genealogici da parte delle associazioni degli
allevatori per 5,3 milioni €.

8,2 milioni €

Altre linee di spesa
Tra le altre, sono state finanziate le seguenti linee di spesa:
- promozione delle produzioni tipiche mediante la ricerca della qualità e del legame con il territorio, finanziando le stra-
de del vino, di prodotti tipici per 304 mila €;
- progetti comunitari di cooperazione transfrontaliera Interreg IV (2007-2013) Italia-Slovenia "Sigma" e Italia-Austria
"Trans Rural Network" e di cooperazione transnazionale spazio alpino "ClimAlp tour" per complessivi 265 mila €;
- interessi su concessione di mutui per opere infrastrutturali per 2 milioni €.

2,6 milioni €

ATTIVITÀ ITTICHE E PESCA - 7,4 milioni €

La Regione è intervenuta a sostegno del settore mediante il finanziamento di:
- promozione e ricerca per 2,9 milioni €;
- spese infrastrutturali come le strutture di trasformazione e commercializzazione e i porti e ripari di pesca per 2,7 milio-
ni €;
- Province per le materie attribuite in tema di pesca per 1,7 milioni € come segue: 

Province Importo Province Importo 

Belluno 64 Venezia 373

Padova 288 Verona 268

Rovigo 270 Vicenza 209

Treviso 203 Totale 1.675
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(in migliaia €)

Province Importo Province Importo 

Belluno 208 Venezia 444

Padova 539 Verona 771

Rovigo 223 Vicenza 1.340

Treviso 637 Totale 4.160

CACCIA - 5,5 milioni €

Gli interventi più significativi sono stati:
- l'assegnazione alle Province dei proventi delle tasse sulle concessioni regionali così ripartiti:

- il risarcimento dei danni della fauna selvatica e da attività venatoria per 680 mila €;
- il contributo alle associazioni ornitologiche per 228 mila €;
- l'attività di ricerca, sperimentazione, promozione, monitoraggio delle produzione faunistica per 479 mila €.
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Il profilo finanziario

L’evoluzione finanziaria nel periodo 2006-2010

(impegni di spesa in migliaia €)

La spesa suddivisa per fonte di finanziamento e natura economica

Fonte
di finanziamento

Natura economica
Totale

Corrente Investimento 

Regionale 7.879 85.847 93.726

Statale 531 504 1.035

Unione Europea 895 20.936 21.831

Da altri soggetti 0 0 0

Misto 0 24.205 24.205

Totale 9.305 131.492 140.797

(Impegni di spesa in migliaia €)

GESTIONE DELLA COMPETENZA

Stanziamenti iniziali
Stanziamenti finali (a)
Impegni (b)
Capacità d’impegno (b/a)

135.329
179.559
140.797

78,4%

GESTIONE DELLA CASSA

Stanziamenti finali (a)
Pagamenti c /competenza (b)
Pagamenti c /residui (c)
Capacità di pagamento (b+c) / (a)

101.580
16.752
64.956
80,4%

Relazione di analisi della gestione 2010
Sviluppo del sistema produttivo e delle piccole medie imprese
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Strumenti e modi
di intervento
della Regione

LEGGI REGIONALI APPROVATE NEL 2010
n. 1 “Modif. L.R. n. 48/1993 - Interventi per finanziam.
agevolati alle imprese artigiane e succ. modifiche e
integrazioni”
n. 15 “Modif. alla L.R. n. 67 - Disciplina dell’artigianato e
alla L.R. n. 11 - Conferimento di funzioni e compiti amm.vi
alle autonomie locali in attuazione del D.Lgs. n. 112/1998”

PRINCIPALI ENTI, AZIENDE, SOCIETÀ PARTECIPATE
- Veneto Sviluppo S.p.a.
- Veneto Innovazione S.p.a.
- Veneto Lavoro
- Veneto Nanotech S.c.p.a.

INTERVENTO FINANZIARIO NEL 2010  (in migliaia €) 

140.797 incidenza % su spesa totale 1,3

PRINCIPALI ATTI DI PROGRAMMAZIONE REGIONALE
- Programmazione comunitaria
- Piano strategico regionale per la ricerca scientifica, lo
sviluppo tecnologico e l’innovazione
- Accordo per la chimica di Porto Marghera
- Accordo di programma per l’idrogeno

Legislazione

Programmazione

Governance

Risorse finanziarie

L’azione regionale

Le principali linee di spesa
Interventi per lo sviluppo - informazione, qualità, marchi, coopera-
zione
Tra le altre iniziative sono stati finanziati i seguenti interventi:
- attività promozionali e di controllo per 479 mila €;
- attivazione di "Sportelli informativi" per i programmi comunitari e l'internazionalizzazione per 249 mila €;
- concessione di contributi per il sostegno della diffusione della qualità nel sistema delle piccole e medie imprese (con-
sulenza, assistenza tecnica e addestramento specifico del personale finalizzate all'adeguamento dei sistemi aziendali
ai principi e alle norme della qualità) per 867 mila €;
- collaborazione con la camera di commercio di Vicenza per favorire certificazioni etico-sociali per 700 mila €;
- tutela del marchio del vetro artistico di Murano (Ve) per 248 mila €;
- sostegno alla cooperazione per un milione € così suddiviso:

3,5 milioni €

Cooperativa Importo

Confederazione delle cooperative italiane 435

Lega nazionale delle cooperative italiane 306

Unione nazionale delle cooperative italiane 86

Associazione generale delle cooperative italiane 95

Unione cooperative italiane 78

Totale 1.000

(in migliaia €)
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Interventi per lo sviluppo - aiuti allo sviluppo economico e all'in-
novazione 

42,3 milioni €

Sono state finanziate le seguenti iniziative:
- nell'ambito del programma operativo regionale FESR 2007-2013 asse 1 "Innovazione ed economia della conoscen-
za" per 44,8 milioni €; 
- progetti di cooperazione transnazionale per 292 mila €.

Interventi per lo sviluppo - attività a favore dello sviluppo econo-
mico e dell'innovazione 

45 milioni €

Interventi per lo sviluppo - interventi a favore della ricerca e dello
sviluppo 

Per quanto riguarda tale linea di spesa sono state finanziate:
- la società "Veneto Nanotech S.C.p.A" per spese di funzionamento per 750 mila €;
- la realizzazione del progetto "Challenge - la sfida delle risorse umane per lo sviluppo competitivo dei distretti veneti"
per 530 mila €;
- la realizzazione del progetto comunitario "Knowledge and Excellence in European Nanotechnology-Regions (Keen-
Regions)" per 895 mila €.

Sono state finanziate le piccole e medie imprese venete per favorire:
- la ricerca scientifica applicata, il trasferimento tecnologico, il ricorso a brevetti, le collaborazioni internazionali, i poli
per l'innovazione, la formazione, l'innovazione della P.A. per 14,3 milioni €;
- convenzione con Veneto Innovazione S.p.a. per la regolamentazione delle attività relative all'accordo programmatico
sull'idrogeno del 2005 tra la Regione e il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio per 425 mila €.

Sistema delle imprese e sviluppo dell'imprenditoria 

12,8 milioni €

Sono stati promossi una serie d'interventi tra cui:
- lo sviluppo dell'imprenditoria rivolta ai giovani e alle donne aspiranti imprenditori, neo imprenditori, studenti, disoccu-
pati, per 500 mila €;
- la collaborazione e l'aggregazione tra le imprese venete, la ricerca scientifica e tecnologica all'interno dei sistemi
distrettuali regionali per effetto di processi di trasferimento tecnologico, la competitività del sistema economico veneto
attraverso l'avvio di processi di innovazione di prodotto all'interno delle filiere produttive, la diffusione delle conoscen-
ze all'interno dei distretti produttivi per 5 milioni €;
- lo stanziamento di 35,7 milioni € a favore del sistema dei Consorzi Fidi, allo scopo di contribuire al miglioramento delle
condizioni di accesso al credito da parte delle PMI venete; questo dovuto soprattutto al perdurare della crisi economi-
ca e finanziaria, ed anche in considerazione della calamità alluvionale del 31 ottobre-2 novembre 2010 che ha recen-
temente colpito una parte importante del territorio veneto e delle imprese ivi ubicate. Le risorse disponibili sono utiliz-
zate da Veneto Sviluppo S.p.a. quale "riserva di liquidità" a primaria copertura delle eventuali perdite sulle
garanzie/controgaranzie dalla medesima società rilasciate a titolo personale a valere sul proprio patrimonio. Le garan-
zie/controgaranzie di Veneto Sviluppo S.p.a. sono finalizzate prioritariamente a consentire la possibilità di accesso da
parte delle PMI ai finanziamenti agevolati dai fondi di rotazione regionali a supporto di investimenti e di operazioni di
ricapitalizzazione e consolidamento;
- il sostegno dell'associazionismo cooperativo per un milione €;
- i progetti di cooperazione transnazionale per 158 mila €.

Interventi per l'artigianato  16,5 milioni €

Le azioni a sostegno dell'associazionismo hanno riguardato gli oneri connessi alla delega alle camere di commercio
per la tenuta degli albi artigiani per 800 mila € e lo sviluppo dei centri di assistenza all'associazionismo artigiano per
400 mila €.
Gli interventi strutturali a favore delle imprese artigiane ammontano a 15,3 milioni € destinati:
- a favore di imprese artigiane socie di organismi di garanzia per operazioni di credito per 7 milioni €;
- all'incentivazioni delle imprese artigiane mediante l'assegnazione a favore di Artigiancassa S.p.a. per 7 milioni €;
- alla costruzione, acquisto e manutenzione di imbarcazioni in legno tipiche e tradizionali della laguna di Venezia per
1,3 milioni €.

2,2 milioni €
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Interventi per l'industria  16,5 milioni €

Partecipazioni in società finanziarie   1,9 milioni €

Gli interventi a favore dell'industria veneta sono stati i seguenti:
- assegnazione nell'ambito della Legge n. 1329/1965 "Provvedimenti per l'acquisto di nuove macchine utensili" con tra-
sferimento al Mediocredito centrale S.p.a. per 12,5 milioni €;
- ripartizione tra i consorzi all'export tra piccole e medie imprese industriali, commerciali ed artigiane di un milione €;
- contributi per lo sviluppo dei consorzi fidi tra i titolari di piccole e medie imprese per 3 milioni €.

Sono state assegnate risorse a:
- Veneto Sviluppo S.p.a. per spese di funzionamento per 280 mila €;
- Veneto Innovazione S.p.a. per spese di funzionamento per 600 mila €;
- la società Terme di Recoaro S.p.a. per un milione €.
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Il profilo finanziario

L’evoluzione finanziaria nel periodo 2006-2010

(impegni di spesa in migliaia €)

La spesa suddivisa per fonte di finanziamento e natura economica

Fonte
di finanziamento

Natura economica
Totale

Corrente Investimento 

Regionale 12.147 0 12.147

Statale 19.804 8 19.812

Unione Europea 14.905 25 14.930

Da altri soggetti 0 0 0

Misto 10 0 10

Totale 46.865 34 46.899

(Impegni di spesa in migliaia €)

GESTIONE DELLA COMPETENZA

Stanziamenti iniziali
Stanziamenti finali (a)
Impegni (b)
Capacità d’impegno (b/a)

119.131
130.272
46.899
36,0%

GESTIONE DELLA CASSA

Stanziamenti finali (a)
Pagamenti c /competenza (b)
Pagamenti c /residui (c)
Capacità di pagamento (b+c) / (a)

74.810
27.039
25.996
70,9%

Relazione di analisi della gestione 2010
Lavoro

la
vo
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(in migliaia €)(in migliaia €)
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Lavoro

Strumenti e modi
di intervento
della Regione

LEGGI REGIONALI APPROVATE NEL 2010
n. 5 “Norme per favorire la partecipazione dei lavoratori

alla proprietà e alla gestione d’impresa”

PRINCIPALI ENTI, AZIENDE, SOCIETÀ PARTECIPATE
- Veneto Lavoro

INTERVENTO FINANZIARIO NEL 2010  (in migliaia €) 

46.899 incidenza % su spesa totale 0,4

PRINCIPALI ATTI DI PROGRAMMAZIONE REGIONALE
- Programmazione comunitaria
- Programma triennale degli interventi regionali in materia
di osservazione del mercato del lavoro, informazione e
orientamento al lavoro, formazione professionale e
sostegno all’occupazione

Legislazione

Programmazione

Governance

Risorse finanziarie

L’azione regionale

Le principali linee di spesa
Attività per i lavoratori in cassa integrazione in deroga: la "Dote lavoro” 
La Regione, per rispondere alla crisi congiunturale, ha messo a disposizione dei cittadini la "Dote lavoro": essa per-
mette ai lavoratori, che hanno perso il lavoro in questo periodo, di fruire di alcuni servizi per il lavoro e di un sostegno
al reddito. I lavoratori hanno l'opportunità di definire, insieme ad un operatore specializzato, un percorso di riqualifica-
zione personale delle competenze o un percorso di aiuto per ricollocarsi nel mercato del lavoro. Gli operatori coinvolti
nel progetto sono quelli dei servizi per il lavoro accreditati dalla Regione che dispongono di 400 sportelli e coprono in
maniera capillare tutto il territorio. Le attività consistono in colloqui di accoglienza e di analisi delle esperienze lavora-
tive pregresse e delle aspettative professionali. In tali colloqui vengono stipulati i cosiddetti "patti di servizio" e "piani di
azione" individuali con i quali lavoratori e operatori si impegnano reciprocamente nell'attuazione del percorso di lavoro
individuale, counselling, bilancio di competenze, scouting aziendale e ricerca attiva del lavoro. Per il 2010 le "doti lavo-
ro" sono state 43 mila per gli interventi ai cassaintegrati in deroga, con una spesa di 25,2 milioni €; i lavoratori segna-
lati alla rete dei servizi accreditati per il lavoro sono stati circa 50 mila, di cui 39.521 hanno avviato i piani di azione indi-
viduali.

25,2 milioni €

Attività finanziate dal fondo sociale europeo
Gli interventi sono stati i seguenti:
- Asse IV Capitale umano per 2,2 milioni €
Prevede di favorire interventi per l'integrazione e il miglioramento dei sistemi di istruzione, formazione e lavoro anche attraverso azioni
di sistema finalizzate a definire standard di riferimento per la certificazione delle competenze. Le proposte che la Regione intende pro-
muovere, coinvolgendo il sistema istruzione/formazione/lavoro, riguarderanno interventi sperimentali per individuare processi, linguag-
gi e strumenti utili alla costruzione di un sistema regionale di riconoscimento, validazione e certificazione delle competenze. Protagonisti
di questo processo sono gli operatori dei sistemi di istruzione e formazione, gli operatori del sistema lavoro e il cittadino, chiamato a far
emergere e a valorizzare le competenze acquisite nella propria vita sociale e civica; la logica è quella dell'apprendimento permanente,
definito dalla Commissione europea come "qualsiasi attività di apprendimento avviata in qualsiasi momento della vita, volta a migliora-
re le conoscenze, le capacità e le competenze in una prospettiva personale, civica, sociale e/o occupazionale".

6,8 milioni €
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- Asse V Transnazionalità e interregionalità per 663 mila €
L'Asse finanzia lo sviluppo di iniziative e di reti su base interregionale e transnazionale, con particolare attenzione allo
scambio delle buone pratiche. I destinatari finali degli interventi sono giovani, lavoratori e operatori che intendono inte-
grare la propria preparazione a tutti i livelli attraverso esperienze transnazionali e/o interregionali. I beneficiari degli
interventi sono prevalentemente organismi di formazione accreditati e agenzie tecniche. Gli obiettivi operativi dell'Asse
sono la creazione di reti e accordi per la realizzazione di progetti che perseguano obiettivi comuni, il sostegno di azio-
ni volte alla condivisione di informazioni, esperienze, risultati, buone prassi attraverso lo sviluppo di strategie comple-
mentari e di azioni coordinate e congiunte, la promozione di attività di formazione e scambio di know-how a carattere
transnazionale e interregionale, la valorizzazione e il rafforzamento di interventi di cooperazione transnazionale nell'a-
rea della formazione e/o mobilità lavorativa.
- Alta formazione per 3,8 milioni €
Il Veneto, insieme ad altre Regioni, è coinvolta nel progetto interregionale "Riconoscimento reciproco dei voucher per
l'alta formazione" e nella realizzazione del Catalogo interregionale per l'alta formazione; quest'ultimo vede coinvolte 14
Amministrazioni con l'obiettivo specifico di costruire strumenti condivisi per migliorare la qualità dell'offerta di alta for-
mazione a livello interregionale, anche attraverso la promozione di scambi di buone pratiche tra le Regioni, rafforzan-
do il livello quantitativo e qualitativo dell'apprendimento lungo tutto l'arco della vita per migliorarne i risultati e sviluppa-
re azioni di potenziamento del capitale umano. La Regione ha impegnato risorse per realizzare l'implementazione e lo
sviluppo del Catalogo a supporto dell'erogazione dei voucher formativi ed altri servizi collegati, realizzando anche le
correlate attività di assistenza tecnica, quali lo sviluppo di reti informatiche e la gestione dei processi on-line.
- Cofinanziamento comunitario per 828 mila €
Sono risorse impegnate per l'affidamento del servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei
rendiconti di spesa relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi
nell'ambito del POR FSE obiettivo "Competitività regionale e occupazione" 2007-2013.

Interventi per i disabili
L'attività viene finanziata da due fondi:
- fondo nazionale (2,6 milioni €), utilizzato esclusivamente per incentivi all'assunzione dei disabili e per i rimborsi par-
ziali per l'adattamento dei posti di lavoro per i quali i disabili sono assunti; si prevede che gli incentivi all'assunzione
siano riconosciuti all'azienda solamente a fronte di assunzioni a tempo indeterminato e alla permanenza nell'azienda
del lavoratore a distanza di 12 mesi. Il fondo viene trasferito alla Regione che a sua volta lo trasferisce a Veneto Lavoro,
che provvede a erogarlo sulla base delle richieste di incentivo e del costo salariale sostenuto dal datore di lavoro;
- fondo regionale (1,9 milioni €), integrativo rispetto al fondo nazionale, ripartito tra le province al fine di un inserimen-
to lavorativo dei disabili attraverso i servizi per l'impiego.

4,5 milioni €

Altri interventi relativi alle politiche del lavoro
- Politiche di outplacement per 5,4 milioni €: l'obiettivo è quello di offrire ai lavoratori una formula personalizzata (out-
placement individuale) secondo una modalità che prevede momenti di riflessione individuale e analisi in gruppo (out-
placement collettivo) per il riposizionamento sul mercato del lavoro;
- Orientamento per 139 mila €: nel quadro programmatorio regionale, l'orientamento è considerato come un'azione tra-
sversale alle politiche formative, sociali e del lavoro; 100 mila € sono stati utilizzati per sostenere le spese relative all'in-
contro "aziende-studenti" tenuto a Vicenza presso la Fiera di Vicenza.

5,5 milioni €

Trasferimenti ad altri enti
Sono state assegnate risorse ai seguenti soggetti:
- Veneto Lavoro, che gestisce un osservatorio del mercato del lavoro, la conduzione del sistema informativo regiona-
le lavoro e l'assistenza e il supporto alla modernizzazione e qualificazione dei servizi per il lavoro, a cui sono stati asse-
gnati 3,9 milioni €;
- Province, per l'attività dei servizi al lavoro per 500 mila €;
- Consigliera regionale di parità, assegnati 39 mila;
- Province, per il funzionamento degli uffici provinciali della Consigliera di parità per 128 mila €.

4,6 milioni €

Gli interventi sono diretti a:
a) la formazione/informazione nei confronti dei cittadini;

Previdenza complementare 108 mila €
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Lavoro

b) il sostegno dei lavoratori per i quali la Regione assicura la copertura contributiva per congedi parentali o per contrat-
ti di lavoro caratterizzati da ridotti livelli di contribuzione previdenziale obbligatoria;
c) il sostegno delle imprese: la previdenza complementare costituirà un costo aggiuntivo per le imprese in quanto pri-
verà le imprese della principale leva di autofinanziamento e l'adesione del datore di lavoro rappresenta un onere.
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Il profilo finanziario

L’evoluzione finanziaria nel periodo 2006-2010

(impegni di spesa in migliaia €)

La spesa suddivisa per fonte di finanziamento e natura economica

Fonte
di finanziamento

Natura economica
Totale

Corrente Investimento 

Regionale 0 7 7

Statale 0 0 0

Unione Europea 0 2.652 2.652

Da altri soggetti 0 0 0

Misto 0 3.122 3.122

Totale 0 5.781 5.781

(Impegni di spesa in migliaia €)

GESTIONE DELLA COMPETENZA

Stanziamenti iniziali
Stanziamenti finali (a)
Impegni (b)
Capacità d’impegno (b/a)

37.756
10.538
5.781

54,9%

GESTIONE DELLA CASSA

Stanziamenti finali (a)
Pagamenti c /competenza (b)
Pagamenti c /residui (c)
Capacità di pagamento (b+c) / (a)

5.624
7

762
13,7%

Relazione di analisi della gestione 2010
Energia
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a

(in migliaia €)(in migliaia €)
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Energia

Strumenti e modi
di intervento
della Regione

LEGGI REGIONALI APPROVATE NEL 2010
n. 10 “Disposizioni in materia di autorizzazioni e incentivi
per la realizzazione di impianti solari termici e fotovoltaici
sul territorio della regione del Veneto

PRINCIPALI ENTI, AZIENDE, SOCIETÀ PARTECIPATE
= =

INTERVENTO FINANZIARIO NEL 2010  (in migliaia €) 

5.781 incidenza % su spesa totale 0,1

PRINCIPALI ATTI DI PROGRAMMAZIONE REGIONALE
= =

Legislazione

Programmazione

Governance

Risorse finanziarie

L’azione regionale

Le principali linee di spesa
La Regione promuove l'uso razionale dell'energia, il contenimento del consumo energetico, la riduzione dei gas serra
mediante la valorizzazione e l'incentivazione dell'utilizzo delle fonti rinnovabili di energia. L'azione regionale è stata
rivolta a finanziare i contributi in annualità per 120 milioni € e, soprattutto, i progetti pilota per la produzione di energia
da fonti rinnovabili e con risparmio energetico a favore di: 

(in migliaia €)

Ente Provincia Importo

Comune di Alleghe BL 1.088

Comune di Colle Santa Lucia BL 96

Comune di Farra d'Alpago BL 522

Comune di Limana BL 156

Comune di Ponte nelle Alpi BL 253

Comune di Rocca Pietore BL 126

Comune di San Nicolò di Comelico BL 364

Comune di Mel BL 279

Comune di Sappada BL 239

Comune di Sedico BL 239

Comune di Sovramonte BL 326

Comune di Trichiana BL 116

(segue)
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(in migliaia €)

Ente Provincia Importo

Comune di San Giorgio in Bosco PD 104

Comune di Piove di Sacco PD 85

Comune di Montebelluna TV 85

Comune di Carbonera TV 151

Comune di Venezia VE 246

Comune di Santorso VI 98

Comune di Valdastico VI 333

Comune di Valli del Pasubio VI 314

Comune di Badia Calavena VR 214

Provincia di Padova PD 108

Provincia di Venezia VE 83

Università Iuav di Venezia VE 156

Totale 5.781
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Il profilo finanziario

L’evoluzione finanziaria nel periodo 2006-2010

(impegni di spesa in migliaia €)

La spesa suddivisa per fonte di finanziamento e natura economica

Fonte
di finanziamento

Natura economica
Totale

Corrente Investimento 

Regionale 1.088 5.000 6.088

Statale 6 0 6

Unione Europea 0 0 0

Da altri soggetti 0 0 0

Misto 0 0 0

Totale 1.094 5.000 6.094

(Impegni di spesa in migliaia €)

GESTIONE DELLA COMPETENZA

Stanziamenti iniziali
Stanziamenti finali (a)
Impegni (b)
Capacità d’impegno (b/a)

7.427
9.391
6.094

64,9%

GESTIONE DELLA CASSA

Stanziamenti finali (a)
Pagamenti c /competenza (b)
Pagamenti c /residui (c)
Capacità di pagamento (b+c) / (a)

4.927
18

4.831
98,4%

Relazione di analisi della gestione 2010
Commercio
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(in migliaia €)(in migliaia €)
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Commercio

Strumenti e modi
di intervento
della Regione

LEGGI REGIONALI APPROVATE NEL 2010
n. 2 “Modifiche della L.R. n. 1/1999 - Interventi regionali
per agevolare l’accesso al credito nel settore del
commercio, e successive modifiche e integrazioni

PRINCIPALI ENTI, AZIENDE, SOCIETÀ PARTECIPATE
= =

INTERVENTO FINANZIARIO NEL 2010  (in migliaia €) 

6.094 incidenza % su spesa totale 0,1

PRINCIPALI ATTI DI PROGRAMMAZIONE REGIONALE
- Norme in materia di distribuzione dei carburanti
- L.R. n. 15/2004 “Norme di programmazione per
l’insediamento di attività commerciali nel Veneto”

Legislazione

Programmazione

Governance

Risorse finanziarie

L’azione regionale

Le principali linee di spesa
Azioni a sostegno della tutela dei consumatori   
La Regione ha finanziato: 
- il progetto "Qualificare e potenziare la rete di sportelli di informazione, consulenza, e assistenza ai consumatori" asse-
gnando alle associazioni dei consumatori le seguenti risorse:

- il progetto "Misure per la qualità e la sicurezza dei prodotti in commercio e per la promozione del made in Italy e delle
produzioni regionali" per 300 mila €, che sarà realizzato dall'Unioncamere del Veneto;
- il progetto "Intensificazione, riqualificazione, coordinamento e monitoraggio dei sistemi di vigilanza e controllo antifro-
de, antifalsificazione e antisofisticazione effettuati dalle polizie locali e da altre autorità competenti", finalizzato alla col-
laborazione della Regione del Veneto con la Prefettura di Venezia e le Questure presenti sul territorio regionale per l'in-
tensificazione, la riqualificazione, il coordinamento e il monitoraggio dei sistemi di vigilanza e controllo antifrode, anti-
falsificazione e antisofisticazione effettuati dalle polizie locali e da altre autorità competenti per 400 mila €.

1 milione €

(in migliaia €)

Associazioni Importo Associazioni Importo

Movimento consumatori 50 Legaconsumatori 40

Adoc 50 Movimento consumatori 50

Federconsumatori 65 Adiconsum 65

Codacons 30 Totale 350
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Commercio

Strumenti finanziari a sostegno del settore  3 milioni €

(in migliaia €)

La Regione ha promosso il sostegno alle aziende commerciali mediante: 
- l'erogazione di contributi a piccole e medie imprese, nonché alle loro forme associative e ai loro consorzi, per la pro-
mozione della qualità e dell'innovazione mediante la divulgazione d'informazioni e l'accesso ai servizi di consulenza e
certificazione per un milione €;

Organismi di garanzia Importo Organismi di garanzia Importo

Unionfidi - Belluno 91 Fidimpresa - Venezia 354

Confiditer - Padova 42 Confidi Veneto - Verona 107

Terfidi Veneto - Vicenza 240

Brentafidi Bassano del Grappa - Vicenza 166 Totale 1.000

Incentivi a favore del sistema distributivo   2 milioni €

- l'assegnazione di fondi a Veneto Sviluppo S.p.a. per 2 milioni € per rifinanziare il fondo di rotazione per agevolare
l'accesso al credito.

Con questi contributi la Regione mira a riqualificare le attività commerciali nei centri urbani, nelle periferie, nelle aree
rurali e montane mediante la promozione di modelli organizzativi innovativi nello sviluppo delle forme associative/cen-
tri commerciali naturali. Gli interventi si concretizzano nella riqualificazione dei luoghi del commercio, del turismo e del
tempo libero (interventi di arredo urbano, piste ciclabili e zone pedonali, parcheggi, ecc.), nella riqualificazione delle
aree mercatali (sistemazione delle aree e rinnovo delle attrezzature mercatali, ecc.) e nel sostegno dell'offerta integra-
ta di servizi comuni (animazioni, manifestazioni promozionali e altre simili azioni volte a comunicare un'immagine uni-
taria di una rete di imprese e di un luogo).



 



3.876

0

517767

0

517

2.947

4.999

5.701

4.867

2006 2007 2008 2009 2010

Investimento Corrente

Il profilo finanziario

L’evoluzione finanziaria nel periodo 2006-2010
(impegni di spesa in migliaia €)

La spesa suddivisa per fonte di finanziamento e natura economica

Fonte
di finanziamento

Natura economica
Totale

Corrente Investimento 

Regionale 2.947 0 2.947

Statale 0 0 0

Unione Europea 0 0 0

Da altri soggetti 0 0 0

Misto 0 0 0

Totale 2.947 0 2.947

61

(Impegni di spesa in migliaia €)

GESTIONE DELLA COMPETENZA

Stanziamenti iniziali
Stanziamenti finali (a)
Impegni (b)
Capacità d’impegno (b/a)

2.620
3.010
2.947

97,9%

GESTIONE DELLA CASSA

Stanziamenti finali (a)
Pagamenti c /competenza (b)
Pagamenti c /residui (c)
Capacità di pagamento (b+c) / (a)

3.110
457

2.474
94,3%

Relazione di analisi della gestione 2010
Commercio estero, promozione economica e fieristica

(in migliaia €)(in migliaia €)
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Commercio estero, promozione economica e fieristica

Strumenti e modi
di intervento
della Regione

LEGGI REGIONALI APPROVATE NEL 2010
= =

PRINCIPALI ENTI, AZIENDE, SOCIETÀ PARTECIPATE
- Rovigo Fiere S.p.a.

INTERVENTO FINANZIARIO NEL 2010  (in migliaia €) 

2.947 incidenza % su spesa totale 0,03

PRINCIPALI ATTI DI PROGRAMMAZIONE REGIONALE
= =

Legislazione

Programmazione

Governance

Risorse finanziarie

L’azione regionale

Le principali linee di spesa
Promozione del settore primario  
In tale settore sono state finanziate una serie di iniziative fra le quali: 

Promozione del settore secondario 
Le iniziative per la promozione della produzione industriale e artigianale veneta riguardano la partecipazione a mostre,
fiere e progetti di valorizzazione dei settori produttivi. Vengono finanziate, inoltre, iniziative all'estero che riguardano la
realizzazione e la partecipazione a mostre e fiere, la realizzazione di info-desk e di Veneto-House, missioni commer-
ciali e la promozione di distretti industriali veneti. Tali iniziative sono generalmente realizzate in collaborazione con enti
diversi, tra i quali gli enti fieristici, i consorzi veneti, il Centro estero camere di commercio veneto, il Ministero dello
Sviluppo Economico e organismi privati. Di seguito si rappresentano in dettaglio gli interventi principali realizzati nell'e-
sercizio 2010.

1,9 milioni €

997 mila €

(in migliaia €)

Azione progettuale Importo

Iniziative di promozione commerciale dell'agroalimentare veneto sui mercati esteri 519

Iniziative fieristiche promozionali in Italia 564

Sostegno a iniziative di promozione dei prodotti tipici e di qualità 627

Iniziative di comunicazione e di valorizzazione agroalimentare 240

Totale 1.950
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(in migliaia €)

Destinazione Settore Importo 

Est Europa-Eurasia Arredamento 35

U.S.A. Hotelleria 47

Russia Abbigliamento 45

Russia Argenteria 50

Russia/Moldavia Frigotecnica 50

Usa-Hong Kong/Cina-Emirati Arabi Oreficeria - gioielleria 26

Russia Meccanica 28

Russia Abbigliamento 45

Germania/Austria/Francia/Spagna Sub-fornitura meccanica 18

India Arredo e complemento 26

Brasile Metalmeccanico 17

Oman Arredamento - contract 31

Medio Oriente Lapideo 25

Francia Sub-fornitura meccanica 11

Egitto-Algeria Meccanica 44

Marocco/Svizzera/Balcani Imballaggio 50

Svizzera Sub-fornitura meccanica 41

Brasile e Argentina Orafo e argentiero 25

Albania Filiera edilizia: impianti di automazione 50

Germania Arredamento e oggettistica 21

Russia, Brasile, Polonia, Grecia Vetro 28

Germania Sub-fornitura meccanica 11

Libano/Giordania Tecnologie per l'ambiente 40

Germania Sub-fornitura meccanica 13

Nord Africa-Marocco Marmo 23

Austria-Germania-Francia-Lussemburgo-Slovenia Imballaggi 35

Brasile, Messico e Portogallo Pirotecnia 35

Russia-Paesi Ue Arredamento 35

Totale 905
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Il profilo finanziario

L’evoluzione finanziaria nel periodo 2006-2010

(impegni di spesa in migliaia €)

La spesa suddivisa per fonte di finanziamento e natura economica

Fonte
di finanziamento

Natura economica
Totale

Corrente Investimento 

Regionale 32.587 250 32.837

Statale 3.559 905 4.464

Unione Europea 0 290 290

Da altri soggetti 0 0 0

Misto 0 0 0

Totale 36.147 1.445 37.592

(Impegni di spesa in migliaia €)

GESTIONE DELLA COMPETENZA

Stanziamenti iniziali
Stanziamenti finali (a)
Impegni (b)
Capacità d’impegno (b/a)

43.780
41.637
37.592
90,3%

GESTIONE DELLA CASSA

Stanziamenti finali (a)
Pagamenti c /competenza (b)
Pagamenti c /residui (c)
Capacità di pagamento (b+c) / (a)

41.039
8.630

30.531
95,4%

Relazione di analisi della gestione 2010
Turismo
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Turismo

Strumenti e modi
di intervento
della Regione

LEGGI REGIONALI APPROVATE NEL 2010
n. 13 “Adeguamento della disciplina regionale delle
concessioni demaniali marittime a finalità turistico-
ricreativa alla normativa comunitaria. Modifiche alla L.R. n.
33/2002 - Testo unico delle leggi regionali in materia di
turismo, e successive  modifiche”

PRINCIPALI ENTI, AZIENDE, SOCIETÀ PARTECIPATE
- Veneto Sviluppo S.p.a.
- Enti dei parchi regionali
- Terme Recoaro S.p.a.

INTERVENTO FINANZIARIO NEL 2010  (in migliaia €) 

37.592 incidenza % su spesa totale 0,3

PRINCIPALI ATTI DI PROGRAMMAZIONE REGIONALE
- Piano regionale di sviluppio del turismo sostenibile e
competitivo - segmento balneare e lacuale
- Piano triennale di sviluppo dei sistemi turistici pubblici
locali 2009-2011 (PTSSTL)
- Programmazione comunitaria

Legislazione

Programmazione

Governance

Risorse finanziarie

L’azione regionale

Le principali linee di spesa

Informazione, promozione e qualità
La Regione mira alla promozione integrata del "prodotto turistico" con il territorio; gli interventi si sono articolati nelle
seguenti linee di spesa:

36,1 milioni €

1) assegnazioni dirette alle province:
a) in favore delle associazioni pro-loco sono stati destinati 530 mila € così suddivisi:

(in migliaia €)

Province Importo Province Importo 

Belluno 49 Venezia 41

Padova 83 Verona 78

Rovigo 38 Vicenza 103

Treviso 138 Totale 530

b) per l’esercizio delle attività di formazione, accoglienza turistica e promozione locale sono stati assegnati altri
11.400 mila €:

(in migliaia €)

Province Importo Province Importo 

Belluno 1.871 Venezia 4.158

Padova 1.539 Verona 1.689

Rovigo 443 Vicenza 978

Treviso 722 Totale 11.400
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2) finanziamento del Progetto "Buy Veneto-Veneto for You", iniziativa di marketing territoriale che riguarda l'organizza-
zione di workshop per favorire l'incontro dei compratori provenienti da tutto il mondo e gli operatori veneti del settore
turistico, attuando un importante momento di convergenza fra domanda e offerta turistica; sono stati impegnati 1,1
milioni €;

3) promozione diretta dell'immagine turistica attraverso i seguenti interventi:

(in migliaia €)

Azione progettuale Importo

Iniziative di comunicazione dell’offerta turistica 1.623

Manifestazioni fieristiche ed eventi promozionali 5.390

Strumenti di promozione tematici e specifici 7.324

Iniziative di analisi di settore 158

Totale 14.495

4) sostegno alle strutture associate di promozione turistica presenti per "Sistema Turistico Locale" con un contributo di
4,8 milioni € così ripartiti:

(in migliaia €)

Struttura Associata per S.T.L. Importo Struttura Associata per S.T.L. Importo 

Dolomiti e Belluno 522 Padova 209
Treviso 238 Terme Euganeo 298

Bibione Caorle 556 Vicenza 244

Jesolo Eraclea 443 Asiago 205

Venezia 416 Garda 520

Cavallino Treporti 387 Verona 276
Chioggia 275 Rovigo 211
Totale 4.800

5) programmi interregionali dei Sistemi Turistici Locali per 3,6 milioni € per la promozione dei seguenti progetti:

(in migliaia €)

Progetto Importo

Programma di iniziative integrate per lo sviluppo dell'economia turistica delle Dolomiti e della montagna veneta 754

Iniziative integrate di promozione turistica e di valorizzazione culturale delle destinazioni turistiche 60

Sviluppo delle attività turistiche in Provincia di Belluno - Piano per la valorizzazione dell'area dell'Alpago e del Monte Cavallo 111

Piano regionale di sviluppo del turismo sostenibile e competitivo 393

Progetto interregionale "Coste e lagune veneto-friulane e sarde" 896

Progetto interregionale "Itinerari interregionali di turismo per tutti" 170

Progetto interregionale "Portale telematico interregionale di promozione turistica" 272

Progetto interregionale centri urbani ville e castelli 127

Progetto interregionale cicloturismo veneto 50

Progetto interregionale itinerari della fede - cammini di fede 142

Progetto interregionale turismo equestre 80

Progetto interregionale turismo nel verde 25

Progetto interregionale valorizzazione turistica del territorio del lago di Garda 220

Progetto interregionale valorizzazione turistica di un prodotto culturale: le ville 207

Partecipazione e contributi a manifestazioni e rassegne 55
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Interventi per la qualificazione delle imprese 
Nel 2010 sono state finanziati:
- il progetto di cooperazione transnazionale "Polynvest" per 207 mila €;
- il progetto di cooperazione transfrontaliera Interreg Italia-Austria "Network per lo sviluppo e la promozione dell'ospi-
talità rurale" per 36 mila €;
- la ristrutturazione delle terme di Val Grande nel comune di Comelico Superiore (BL) per 50 mila €;
- le Comunità montane per l'incentivazione dei sentieri alpini, bivacchi e strade ferrate per 200 mila €.

492 mila €

Sostegno dell'offerta e del patrimonio turistico 
Sono state assegnate risorse per interventi in conto capitale per la valorizzazione del patrimonio culturale a fini turisti-
ci mediante il finanziamento del progetto di cooperazione transfrontaliera Interreg VI Italia-Austria "La grande guerra"
per 117 mila €.
Sono stati, inoltre, finanziati interventi strutturali a favore dei Sistemi Turistici Locali per 836 mila € al fine di:
- valorizzare il cicloturismo mediante un accordo con le province per le attività di promozione per 310 mila €;
- sostenere i comuni e le aziende turistiche che hanno aderito al Piano regionale di sviluppo del turismo sostenibile e
competitivo per 452 mila €;
- supportare iniziative integrate di promozione delle tipicità dell'entroterra e del litorale veneto per 36 mila €;
- sostenere la provincia di Verona nell'ambito di una rete regionale degli uffici provinciali di informazione e accoglien-
za turistica per 8 mila €;
- servizio di gestione, manutenzione e supporto dell'infrastruttura tecnologica per 30 mila €.

953 mila €

6) Inoltre, sono stati finanziati:
- le province per la promozione dell'alpinismo per 75 mila €;
- il centro polifunzionale "Bruno Crepaz" per 19 mila €;
- l'adesione all'associazione "Centro internazionale di studi sull'economia turistica" per 48 mila €;
- il consorzio per lo sviluppo del Polesine per la realizzazione di segnaletica turistica fluviale per 20 mila €;
- la valorizzazione del patrimonio di imbarcazioni in legno tipiche e tradizioni della laguna di Venezia per 100 mila €.
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Il profilo finanziario

L’evoluzione finanziaria nel periodo 2006-2010

(impegni di spesa in migliaia €)

La spesa suddivisa per fonte di finanziamento e natura economica

Fonte
di finanziamento

Natura economica
Totale

Corrente Investimento 

Regionale 6.000 34.250 40.250

Statale 9.440 6.249 15.689

Unione Europea 0 0 0

Da altri soggetti 0 0 0

Misto 0 0 0

Totale 15.440 40.499 55.939

(Impegni di spesa in migliaia €)

GESTIONE DELLA COMPETENZA

Stanziamenti iniziali
Stanziamenti finali (a)
Impegni (b)
Capacità d’impegno (b/a)

57.722
85.955
55.939
65,1%

GESTIONE DELLA CASSA

Stanziamenti finali (a)
Pagamenti c /competenza (b)
Pagamenti c /residui (c)
Capacità di pagamento (b+c) / (a)

47.800
1.589

46.034
99,6%

Relazione di analisi della gestione 2010
Interventi per le abitazioni
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Strumenti e modi
di intervento
della Regione

LEGGI REGIONALI APPROVATE NEL 2010
n. 19 “Modifiche alla L.R. n. 11/2001 - Conferimento di
funzioni e compiti amministrativi alle autonomie locali in
attuazione del D.Lgs. n. 112/1998”

PRINCIPALI ENTI, AZIENDE, SOCIETÀ PARTECIPATE
- Aziende territoriali per l’edilizia residenziale (A.T.E.R.)

INTERVENTO FINANZIARIO NEL 2010  (in migliaia €) 

55.939 incidenza % su spesa totale 0,5

PRINCIPALI ATTI DI PROGRAMMAZIONE REGIONALE
- Programma regionale per l’edilizia pubblica 2007-2009

Legislazione

Programmazione

Governance

Risorse finanziarie

L’azione regionale

Le principali linee di spesa
Alla Regione competono la programmazione e il coordinamento delle politiche abitative nel territorio regionale attraver-
so l'attuazione di programmi di edilizia residenziale pubblica (e.r.p.) e di edilizia residenziale agevolata, mediante l'in-
dizione e la pubblicazione di appositi bandi di concorso finalizzati ad agevolare l'acquisto, il recupero o la costruzione
della prima casa, nonché ad aumentare il numero di alloggi da cedere in locazione a canone calmierato. 
Lo strumento di programmazione settoriale è il programma regionale per l'edilizia residenziale pubblica 2007-2009, che
prevede la concessione di contributi e finanziamenti in favore delle aziende territoriali per l'edilizia residenziale
(A.T.E.R.) del Veneto, degli enti per gli studi universitari (E.S.U.), delle imprese di costruzione, delle cooperative di abi-
tazione e delle fondazioni, per la realizzazione, il recupero o l'acquisto di alloggi da destinare alla locazione e alla pro-
prietà a canoni e prezzi agevolati.
Nel 2010 sono stati impegnati quasi 23 milioni € per la costruzione di vari alloggi tra cui:
- unità abitative da cedere in proprietà a prezzo convenzionato (impiegati 19,4 milioni €), suddivisi a favore di coope-
rative di abitazione e loro consorzi per 6,7 milioni € e di imprese di costruzioni per 12,7 milioni €;
- alloggi e residenze universitarie per 2 milioni € con la concessione di contributi agli enti per il diritto allo studio di
Padova per un milione €, di Verona per 500 mila € e di Venezia per 500 mila €;
- alloggi da concedere in locazione per un periodo non inferiore a venti anni a canone concertato con un accordo di
programma a carattere sperimentale "Variante urbanistica contro locazione" che legittima forme di negoziazione urba-
nistica tra ente pubblico e privati, rivolte alla definizione e all'esecuzione di iniziative di interesse pubblico che richie-
dono l'azione integrata e coordinata di soggetti operanti sul territorio per 1,5 milioni €.

Altre risorse sono state assegnate alle A.T.E.R. per nuove costruzioni, recuperi di alloggi dismessi e acquisto di unità
immobiliari ripartite come segue:
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Infine, sono stati erogati finanziamenti per:

- 15,4 milioni €, in base alla Legge n. 431/98 contenente una riforma organica in materia di locazione degli immobili
urbani ad uso abitativo, al fine di assicurare un sostegno economico alle famiglie meno abbienti in difficoltà nel paga-
mento del canone di locazione;
- 65 mila € per il fondo di rotazione per l'acquisizione e l'urbanizzazione di aree edificabili ad uso residenziale;
- 442 mila € come agevolazioni per la sistemazione abitativa per favorire i veneti nel mondo;
- contributi in c/interessi relativi a programmi di edilizia agevolata realizzati prima del conferimento delle funzioni in
materia di edilizia residenziale pubblica per 244 mila €.

(in migliaia €)

Ater Importo Ater Importo

Belluno 580 Venezia 2.807

Padova 3.010 Verona 1.557

Rovigo 1.661 Vicenza 5.372

Treviso 1.773 Totale 16.760
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Il profilo finanziario

L’evoluzione finanziaria nel periodo 2006-2010

(impegni di spesa in migliaia €)

La spesa suddivisa per fonte di finanziamento e natura economica

Fonte
di finanziamento

Natura economica
Totale

Corrente Investimento 

Regionale 26.379 81.588 107.967

Statale 454 10.672 11.126

Unione Europea 0 661 661

Da altri soggetti 0 13 13

Misto 0 621 621

Totale 26.834 93.555 120.389

(Impegni di spesa in migliaia €)

GESTIONE DELLA COMPETENZA

Stanziamenti iniziali
Stanziamenti finali (a)
Impegni (b)
Capacità d’impegno (b/a)

228.749
213.375
120.389

56,4%

GESTIONE DELLA CASSA

Stanziamenti finali (a)
Pagamenti c /competenza (b)
Pagamenti c /residui (c)
Capacità di pagamento (b+c) / (a)

135.760
41.132
89.639
96,3%

Relazione di analisi della gestione 2010
Tutela del territorio
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Strumenti e modi
di intervento
della Regione

LEGGI REGIONALI APPROVATE NEL 2010
n. 25 “Modificazioni della L.R. n. 12/2009 - Nuove norme
per la bonifica e la tutela del territorio”
n. 30 “Modifiche alla L.R. n. 11 - Norme per il governo del
territorio e succ. modifiche e disposizioni transitorie in
materia di varianti urbanistiche”

PRINCIPALI ENTI, AZIENDE, SOCIETÀ PARTECIPATE
- Agenzia regionale per la prevenzione e protezione
ambientale del Veneto (A.R.P.A.V.)
- Consorzi di bonifica
- Enti dei Parchi regionali
- Agenzia interregionale per il fiume Po (A.I.PO)
- Veneto Acque S.p.a.

INTERVENTO FINANZIARIO NEL 2010  (in migliaia €) 

120.389 incidenza % su spesa totale 1,1

PRINCIPALI ATTI DI PROGRAMMAZIONE REGIONALE
- Piano regionale attività di cava (P.R.A.C.)
- Piani ambientali relativi ai parchi regionali
- Piani territoriali di Area Vasta
- Piani stralcio di assetto idrogeologico
- Piani di difesa del suolo
- Piani di bacino

Legislazione

Programmazione

Governance

Risorse finanziarie

L’azione regionale

Le principali linee di spesa
Pianificazione del territorio e geologia 
Sono state assegnate risorse a favore di:
- interventi per l'assetto territoriale per 3,9 milioni €,
- studi, ricerche al servizio del territorio per 2 milioni €,
- geologia per 616 mila €.

6,5 milioni €

(in migliaia €)

Consorzi di bonifica Importo

Acque Risorgive, Chirignago (VE) 2.873
Adige Euganeo, Este (PD) 3.872
Adige Po, Rovigo (RO) 4.851
Alta Pianura Veneta, San Bonifacio (VR) 4.227
Bacchiglione, Padova (PD) 3.588
Brenta, Cittadella (PD) 2.800
Delta del Po, Taglio di Po (RO) 7.028
Piave, Montebelluna (TV) 2.196
Veneto Orientale, San Donà di Piave (VE) 4.265
Veronese, Verona (VR) 3.880
2° Grado Lessinio Euganeo Berico, Cologna Veneta (VR) 744
Totale 40.324

Interventi di bonifica
La tutela dello spazio rurale e la difesa idraulica del territorio di pianura e di collina dipendono dall'attività dei consorzi
di bonifica. La loro attività è diretta principalmente a salvaguardare la sicurezza idraulica del territorio, il regolare deflus-
so delle acque meteoriche, gli usi plurimi delle acque e le risorse paesaggistiche ed ambientali. La Regione ha finan-
ziato i consorzi di bonifica come segue.

40,3 milioni €
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Boschi ed economia montana 
In Veneto le aree boschive si estendono per oltre 359 mila ettari e occupano il 20% della superficie regionale, percen-
tuale che sale al 77% della superficie nelle zone montane; nell'ambito della tutela e dello sviluppo delle aree boschive
e dell'economia montana, la Regione è intervenuta con le seguenti linee di spesa:
- prevenzione ed estinzione degli incendi boschivi per un milione €;
- incremento produttivo per 385 mila €;
- difesa idrogeologica per 21,2 milioni €;
- miglioramento fondiario con trasferimento alle comunità montane per 2 milioni €. 

24,6 milioni €

Conservazione della natura 
Le aree naturalistiche vincolate e protette sono pari al 4,8% del territorio regionale e sono costituite da cinque parchi
naturali, un parco nazionale e da sei riserve naturali; la Regione ha concesso contributi ai seguenti enti:

12 milioni €

(in migliaia €)

Comunità montana Importo Comunità montana Importo

Agordina 167 Brenta 51
Alpago 65 Agno-Chiampo 153
Belluno Ponte nelle Alpi 104 Leogra-Timonchio 75
Valbelluna 105 Altopiano dei sette comuni 125
Comelico e Sappada 109 Dall'Astico al Brenta 61
Cadore-Longaronese-Zoldano 93 Grappa 44
Centro Cadore 146 Prealpi Trevigiane 130
Feltrina 174 Baldo 64
Valle del Boite 113 Lessinia 153
Alto Astico e Posina 72 Totale 2.004

Enti Superficie Comuni interessati Importo

Parco naturale regionale della Lessinia 10.201 15 1.326

Parco naturale Dolomiti d'Ampezzo 11.320 1 1.248

Parco regionale dei Colli Euganei 18.363 15 3.129

Parco naturale Delta Po 12.000 9 1.646

Ente Parco Fiume Sile 4.190 11 1.009
Veneto Agricoltura - - 36

Totale 8.394

Inoltre, sono state assegnate risorse per:
- la difesa e lo sviluppo delle zone di tutela biologica marina del Veneto per 2,8 milioni €;
- i progetti comunitari di cooperazione transnazionale e transfrontaliera per 350 mila €;
- la realizzazione di aree naturali protette per 514,5 mila € distribuiti tra i comuni di:

(in migliaia €)

(in migliaia €)

Comune Importo

Castel d’Azzano (VR) 100

Valstagna (VI) 20

Garda (VR) 18

Tarzo (TV) 100

San Zenone degli Ezzelini (TV) 49

Revine Lago (TV) 148

Cison di Valmarino (TV) 80

Totale 515
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Il profilo finanziario

L’evoluzione finanziaria nel periodo 2006-2010

(impegni di spesa in migliaia €)

La spesa suddivisa per fonte di finanziamento e natura economica

Fonte
di finanziamento

Natura economica
Totale

Corrente Investimento 

Regionale 66.786 36.511 103.297

Statale 33 9.368 9.401

Unione Europea 0 2.000 2.000

Da altri soggetti 0 0 0

Misto 0 2.323 2.323

Totale 66.819 50.202 117.021

(Impegni di spesa in migliaia €)

GESTIONE DELLA COMPETENZA

Stanziamenti iniziali
Stanziamenti finali (a)
Impegni (b)
Capacità d’impegno (b/a)

166.505
142.185
117.021

82,3%

GESTIONE DELLA CASSA

Stanziamenti finali (a)
Pagamenti c /competenza (b)
Pagamenti c /residui (c)
Capacità di pagamento (b+c) / (a)

150.185
61.748
29.436
60,7%

Relazione di analisi della gestione 2010
Politiche per l’ecologia
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Politiche per l’ecologia

Strumenti e modi
di intervento
della Regione

LEGGI REGIONALI APPROVATE NEL 2010
= =

PRINCIPALI ENTI, AZIENDE, SOCIETÀ PARTECIPATE
- Azienda regionale per la prevenzione e protezione
ambientale del Veneto (A.R.P.A.V.)

INTERVENTO FINANZIARIO NEL 2010  (in migliaia €) 

117.021 incidenza % su spesa totale 1,1

PRINCIPALI ATTI DI PROGRAMMAZIONE REGIONALE
- Piano di gestione dei rifiuti speciali, anche pericolosi, e
piano delle bonifiche delle aree inquinate
- Piano di tutela e di risanamento dell’atmosfera
(P.R.T.R.A.)
- Piano di gestione dei rifiuti urbani
- Piano di tutela delle acque
- Programma per la riduzione dei rifiuti biodegradabili in
discarica
- Piano regionale di risanamento delle acque

Legislazione

Programmazione

Governance

Risorse finanziarie

L’azione regionale

Le principali linee di spesa

Agenzia regionale per la prevenzione e protezione ambientale
(A.R.P.A.V.)
Vengono assegnate risorse del fondo sanitario regionale per i compiti istituzionali; le funzioni dell'A.R.P.A.V. sono la
prevenzione e il controllo ambientale, la previsione, l'informazione e l'elaborazione meteo, la gestione del sistema infor-
mativo regionale per il monitoraggio ambientale ed epidemiologico, la promozione dell'informazione e dell'educazione
ambientale, il supporto tecnico-scientifico per la valutazione di impatto ambientale e per la determinazione del danno
ambientale, la promozione della ricerca di base ed applicata sulla tutela ambientale.

65,9 milioni €

Infrastrutture ambientali
In questo ambito convergono molteplici interventi di natura diversa, quali:
- costruzione e potenziamento di ecocentri per la raccolta differenziata, di impianti per il recupero della frazione secca
e per l'utilizzo del compost di qualità in agricoltura;
- acquisto di mezzi di trasporto a basso impatto ambientale;
- acquisto di aree verdi boschive e realizzazione di parchi;
- progetti pilota per la realizzazione di isole ecologiche a scomparsa;
- difesa dei litorali;
- installazione di tetti fotovoltaici;
- realizzazione di impianti di dissemblaggio e trattamento di computer, tv e piccoli elettrodomestici.

4 milioni €
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Bonifiche ed emergenze ambientali
Vengono attuati interventi di emergenza per far fronte a fenomeni occasionali di inquinamento, per la messa in sicu-
rezza di aree demaniali e residenziali, per la bonifica e lo smaltimento dell'amianto.

45,6 milioni €

Informazione, comunicazione, formazione, sperimentazione,
valutazione e monitoraggio
Una parte significativa della politica ambientale riguarda anche gli aspetti dello studio dei fenomeni, dell'educazione e
della comunicazione verso i cittadini e gli operatori economici, del monitoraggio e del controllo. In dettaglio:
- per l'attività conoscitiva sono state finanziate attività di ricerca, studi di fattibilità, la partecipazione a centri scientifici
e ad osservatori tematici di documentazione, la creazione di banche dati e la redazione di piani;
- per la comunicazione sono state promosse campagne informative, organizzazione di manifestazioni e giornate di edu-
cazione ambientale, progetti didattici con le scuole;
- per i monitoraggi tecnico-scientifici sono state assegnate ad A.R.P.A.V. risorse per il controllo degli inquinamenti del
mare, per i sistemi di monitoraggio della qualità dell'aria, dei suoli, delle acque sotterranee e superficiali, e la valutazio-
ne degli effetti dell'attuazione dei regolamenti comunitari;
- per la valutazione di impatto ambientale è stata finanziata la Commissione regionale.

1,4 milioni €

Altri interventi vari
Tra gli altri interventi si ricordano la realizzazione del progetto "Life plus - carbomark", quale azione pilota per la crea-
zione di un mercato locale volontario dei crediti di carbonio per 28 mila €, e il contributo compensativo ai soggetti tito-
lari di concessioni per l'attività di stoccaggio del gas naturale in giacimenti per il mancato uso alternativo del territorio
per 33 mila €.

61 mila €
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Il profilo finanziario

L’evoluzione finanziaria nel periodo 2006-2010

(impegni di spesa in migliaia €)

La spesa suddivisa per fonte di finanziamento e natura economica

Fonte
di finanziamento

Natura economica
Totale

Corrente Investimento 

Regionale 0 0 0

Statale 0 42.063 42.063

Unione Europea 0 0 0

Da altri soggetti 0 0 0 

Misto 0 0 0

Totale 0 42.063 42.063

(Impegni di spesa in migliaia €)

GESTIONE DELLA COMPETENZA

Stanziamenti iniziali
Stanziamenti finali (a)
Impegni (b)
Capacità d’impegno (b/a)

366.048
345.476
42.063
12,2%

GESTIONE DELLA CASSA

Stanziamenti finali (a)
Pagamenti c /competenza (b)
Pagamenti c /residui (c)
Capacità di pagamento (b+c) / (a)

126.265
23.894

101.020
98,9%

Relazione di analisi della gestione 2010
Salvaguardia di Venezia e della sua laguna
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Salvaguardia di Venezia e della sua laguna

Strumenti e modi
di intervento
della Regione

LEGGI REGIONALI APPROVATE NEL 2010
= =

PRINCIPALI ENTI, AZIENDE, SOCIETÀ PARTECIPATE
- Consorzi di bonifica
- Veneto Acque S.p.a.
- Veneto Agricoltura

INTERVENTO FINANZIARIO NEL 2010  (in migliaia €) 

42.063 incidenza % su spesa totale 0,4

PRINCIPALI ATTI DI PROGRAMMAZIONE REGIONALE
- Piano per la prevenzione dell’inquinamento delle acque
del bacino idrografico immediatamente sversante nella
laguna di Venezia - Piano direttore 2000

Legislazione

Programmazione

Governance

Risorse finanziarie

L’azione regionale

Le principali linee di spesa

Fognatura e depurazione
Da diversi anni si persegue l'obiettivo di aumentare gli allacciamenti di fognatura degli abitanti residenti all'interno del
bacino scolante, mirando alla riduzione degli scarichi diretti. Questo, attraverso vari interventi tra cui il completamento
dei sistemi fognari, con la separazione della fognatura delle acque nere dalle acque di prima pioggia, l'eliminazione
delle acque parassite e la costruzione di vasche di prima pioggia sull'intero territorio del bacino scolante.
Gli interventi puntano allo sviluppo della rete di raccolta minore e alla realizzazione di nuove linee principali dove esi-
stano zone convenientemente servibili e non ancora raggiunte da pubblica fognatura. Gli interventi per gli impianti di
depurazione si possono suddividere in tre categorie:
- interventi di affinamento dei processi di depurazione e di adeguamento della qualità degli scarichi ai limiti legislativi;
- interventi di incremento della potenzialità dell'impianto in termini di abitanti equivalenti;
- collettamento di impianti minori ad impianti più grandi, per una migliore economia di gestione, e per la diversione dello
scarico in corpi ricettori sfocianti fuori dalla Laguna.

Acquedotti
Gli interventi sono finalizzati alla razionalizzazione dei prelievi dai corsi d'acqua del bacino scolante o da pozzi della
relativa zona di ricarica diretta, al fine di garantire sia una maggiore portata dei corsi d'acqua e, di conseguenza, l'in-
cremento dei processi di autodepurazione naturale, sia la riduzione dei consumi idropotabili finalizzata ad un migliora-
mento dell'efficienza degli impianti di depurazione. 
Le principali azioni sono relative a:
- realizzazione di nuove linee di distribuzione;

23,9 milioni €

6,7 milioni €
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- interconnessione di sistemi di produzione ad uso idropotabile del Veneto centrale e del basso Veneto al fine di ridur-
re gli attingimenti di punta e riequilibrare, nel lungo periodo, i prelievi nel loro complesso. In questo modo verranno rifor-
nite con acqua di buona qualità le aree oggi sfavorite del basso Veneto;
- rendere il sistema acquedottistico veneto di tipo reticolare, ad anello chiuso;
- gestione, su base pluriennale, delle risorse idriche, anche mediante monitoraggio e riuso di acque depurate all'inter-
no dei cicli industriali e a scopo irriguo.
Il Modello Strutturale degli Acquedotti del Veneto individua le principali strutture acquedottistiche del Veneto, nonché le
fonti da salvaguardare per risorse idriche ad uso potabile; la Legge speciale per Venezia finanzia lo Schema del Veneto
Centrale che andrà ad alimentare i territori di Rovigo, della Bassa Padovana e delle aree limitrofe del veneziano.

Interventi diffusi sul territorio
Gli interventi finanziati hanno come obiettivo primario l'aumento della capacità autodepurativa dei corsi d'acqua del
Bacino Scolante, in modo da contribuire alla riduzione dell'inquinamento veicolato dalla rete idrografica scolante in
Laguna. Vale, infatti, il principio secondo il quale quanto più a lungo l'acqua inquinata risiede in un sistema naturale
biologicamente attivo, tanto più i processi naturali di assimilazione dei nutrienti e di abbattimento dei microinquinanti
possono agire e favorire la depurazione dell'acqua.

3,7 milioni €

Bonifica siti inquinanti
Le azioni finanziano interventi all'interno del territorio del Bacino Scolante volti ad eliminare le fonti di inquinamento e
le sostanze inquinanti o a ridurre le concentrazioni delle sostanze inquinanti nel suolo a causa della presenza di siti
inquinati, ex-discariche, depositi abusivi. La destinazione dei fondi si specifica in due distinti settori territoriali: il primo
specifico per l'area industriale inquinata di Porto Marghera, il secondo riguarda le aree inquinate nel territorio del Bacino
Scolante.

4,7 milioni €

Monitoraggio e sperimentazione 
Costituisce lo strumento di verifica del raggiungimento degli obiettivi generali di risanamento e di riequilibrio del siste-
ma Bacino Scolante-Laguna-Mare; tale attività deve fornire dati sulle acque superficiali in modo tale da permettere una
corretta valutazione dei carichi di inquinanti. La Regione si avvale dell'ARPAV che concentra l'attività nei seguenti set-
tori:
- monitoraggio quali-quantitativo dei corpi idrici;
- monitoraggio qualità dell'aria e gestione del rischio industriale;
- monitoraggio e previsione meteorologica;
- realizzazione della carta dei suoli;
- studi e servizi nel settore agro-zootecnico ed agro-meteorologico;
- sviluppo del sistema informativo ambientale.

3 milioni €

Agricoltura e zootecnia
E’ necessario ridurre l'apporto di elementi quali azoto e fosforo, attraverso il miglioramento della qualità delle acque
superficiali dei fiumi che sfociano nella Laguna.
Tipici del settore sono i carichi diffusi, cioè quelli presenti nelle acque di pioggia o di irrigazione, drenate dal territorio,
che scolano dalle superfici coltivate verso i corsi d'acqua portando con sé parte delle sostanze nutrienti fornite alle col-
ture con i fertilizzanti chimici, con le deiezioni animali (liquami), con la letamazione e sostanze microinquinanti conte-
nute nei fitofarmaci.
I carichi di sostanze nutrienti dipendono soprattutto da alcune componenti, come la tipologia delle colture, i metodi di
irrigazione, il tipo di fertilizzazione, le pratiche agricole adottate, il rapporto tra carico di bestiame e dimensione dei
fondi, e le modalità di spargimento dei liquami zootecnici sui terreni. Gli interventi si articolano in:
- incentivi all'agricoltura compatibile;
- realizzazione di fasce tampone e messa a riposo colturale con finalità ambientali;
- gestione delle pratiche irrigue: razionalizzazione dell'uso della risorsa idrica;
- gestione dei reflui zootecnici e interventi strutturali in zootecnia a tutela dell'ambiente;
- gestione delle pratiche agricole: incentivazione all'innovazione ambientale eco-compatibile in agricoltura.

58 mila €
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Il profilo finanziario

L’evoluzione finanziaria nel periodo 2006-2010

(impegni di spesa in migliaia €)

La spesa suddivisa per fonte di finanziamento e natura economica

Fonte
di finanziamento

Natura economica
Totale

Corrente Investimento 

Regionale 470 23.912 24.382

Statale 240 0 240

Unione Europea 0 0 0

Da altri soggetti 0 0 0

Misto 0 1.021 1.021

Totale 710 24.933 25.643

(Impegni di spesa in migliaia €)

GESTIONE DELLA COMPETENZA

Stanziamenti iniziali
Stanziamenti finali (a)
Impegni (b)
Capacità d’impegno (b/a)

59.922
64.096
25.643
40,0%

GESTIONE DELLA CASSA

Stanziamenti finali (a)
Pagamenti c /competenza (b)
Pagamenti c /residui (c)
Capacità di pagamento (b+c) / (a)

27.198
3.682

21.835
93,8%

Relazione di analisi della gestione 2010
Ciclo integrato delle acque
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86 Relazione di analisi della gestione 2010
Ciclo integrato delle acque

Strumenti e modi
di intervento
della Regione

LEGGI REGIONALI APPROVATE NEL 2010
= =

PRINCIPALI ENTI, AZIENDE, SOCIETÀ PARTECIPATE
- Veneto Acque S.p.a.
- Autorità d’ambito territoriale ottimale (A.A.T.O.)

INTERVENTO FINANZIARIO NEL 2010  (in migliaia €) 

25.643 incidenza % su spesa totale 0,2

PRINCIPALI ATTI DI PROGRAMMAZIONE REGIONALE
- Piano regionale di risanamento delle acque (P.R.R.A.)
- Piano di tutela delle acque
- Revisione del Modello strutturale generale degli
acquedotti (MO.S.A.V.)

Legislazione

Programmazione

Governance

Risorse finanziarie

L’azione regionale

Le principali linee di spesa
Che cos’è il ciclo dell’acqua? 
Negli ecosistemi naturali l'acqua viene continuamente utilizzata, purificata e riciclata. L'acqua che beviamo oggi è la
stessa che hanno bevuto gli uomini di Neanderthal e ben prima di loro i dinosauri.
Il ciclo dell'acqua inizia con l'evaporazione che si origina dagli oceani, dai terreni agricoli e dalle foreste. In seguito il
vapore, giunto ad alta quota, si condensa dando origine alle precipitazioni, pioggia o neve, che scaricano al suolo l'ac-
qua accumulatasi nell'atmosfera. A questo punto, l'acqua caduta al suolo, tramite i corsi d'acqua superficiali e, seppur
più lentamente, tramite le falde acquifere sotterranee, conclude il suo ciclo nei mari e negli oceani.
Chiaramente, una volta caduta al suolo, l'acqua viene utilizzata dall'uomo per tutti i bisogni che dalla sua vita ne deri-
vano: consumo personale, igiene personale, ma anche attività industriali, agricole, ecc. Ne consegue che l'acqua sca-
ricata nei fiumi, nei torrenti, nei mari, non è certo della migliore qualità. Nasce quindi l'esigenza di approntare dei siste-
mi di depurazione, serviti da idonee reti di collegamento, che permettano di migliorare le caratteristiche dell'acqua che,
alla fine del ciclo, defluisce al mare.
Esiste quindi sul territorio un sistema di opere che interagiscono tra loro (opere di captazione, di adduzione, di distri-
buzione, di raccolta, di depurazione e di scarico) atte al raggiungimento di un unico obiettivo finale, garantire cioè ai
cittadini piena e sicura disponibilità di un prodotto indispensabile quale l'acqua potabile, nonché il suo riutilizzo dopo
l'uso.
Condizione fondamentale per raggiungere efficacemente tale obiettivo è la gestione unitaria degli acquedotti, delle
fognature e degli impianti di depurazione corrispettivi, considerandoli momenti successivi di un unico percorso di uso
dell'acqua, percorso chiamato appunto "ciclo integrato dell'acqua".




















































































































